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" 
" L'Alpino ,, augura buon anno 

a tutti gli scarponi d'Italia, agli 
ufficiali e soldati dei 9 Reggimen­
ti in armi, alle Signore Patror:es­
se, ai Bocia che stanno. percorren­
do in «sci" la nostra cer!;hia alpi­
na, agli scarponcini, che anelano 
a diventare «Bocia .. , alle scarpon­
cine che già amano l'Alpe come 
la Patria. 

E l'augurio vunle essere il sacro 
voto di una solid!:lrietà ancora più 
feconda di bene per i destini del­
la nostra grande Associazione, la 
quale vive ed opera nel paese e 
sulle montagne con forza, con or­
dii,e:, con disciJ;!ina, c~n "ie!'ezz2, 

Ma "L'Alpino , non vJJole, en­
trando in questo nuovo anno. met­
tere in risalto l'epi!ego e l'orgo­
glio delle vittorie di ieri: vuole ir1-
vece presentarsi con la fec'e e 13 
promessa delle vittorie di dorriani. 
Vuole infiammare ancora i difen­
sori delle Alpi, a trarre dall'insop­
primibile senso della soPdarietà 
alpina, la volontà di sempre me­
glio operare per la Patria, operan­
do per la massa dei ,, Veci,. che ne 
sono di diritto e di fatto l'aristo­
crazia, che ne sono tuttora la gio­
vinezza e la virilità; operar:do per 
la massa dei "Boci?" che intrav­
vedono una. luce sempre più alta 
sui nostri confini e voaliono es­
sere degni di quanti hanno com­
batutto e che ancora combattono, 

« L'Alpino " intensificherà viep­
più il colle!lamento fra quanti 
hanno avuto l'onore di portare l'u­
niforme alpina, fra quanti ebbero 
l'o,'1ore di portarla negli anni più 
duri e più bel!! della loro vita, fra 
gli ufficiali e i soldati dei 9 Reg­
gimenti in armi. Continuerà ad es­
sere l'espressione libera e imme­
diata della vita alpina" chiamerà a 
collaborare .quei molti soci del­
l'A. N. A. che, dopo aver guidato 
il popolo della montagna alla vit­
toria di tante battaglie, han depo­
sto i1 grigio-verde, ma non i ricor­
di e la devozro.ne; fungerà da or­
gano di assiduo contatto tra Eser­
cito alpino permanente ed ,Eserci­
to civile alpino. 

Ciò non vuol dire che, « L'Alpi­
na » voglia diventare un giornale 
prevalentemente tecnico su pro­
blemi della difesa nazionale e pre­
tendere di formare una opinione 
pubblica su ar-gomenti che devono 
essere riservati alla categoria dei 
tecnici e su periodici tecnici. 
<< L'Alpino » non cambia strada. 
Italo Balbo che lo ha fondato da 
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più di dieci anni, può esserne fie­
re, "l'Alpino" no11 perderà dun­
que le sue caratteristiche che gli 
har:no assicurato 22.000 lettori. 
!'/ila Italo Balbo ci consentirà di af­
fermare che se noi insisteremo sui 
contatti con l'Esercito permanen­
te, e se apriremo talvolta una pa­
gina di discussioni su problemi 
che interessano ia vita di monta­
gna e le truppe alpine, noi rimar­
remo, perfettamente inquadrati nel 
vecchio progremma. Perchè l'As­
sociazione Nazio1-sale Alpini, fu 
proprio la prima organizzazione a 
tipo militare che, fin dal suo na­
S".:'f:H'':?, se~p,~ consk'e,•ar,p eretta f'. 

sufcer::;ta !a cor.cczic;,e d<::i:1 1Esei·­
cito come staccr.tc òal vivo corpo 
ce! paese. D'altrm~de la sola espe­
rier>za che sarà l'eco dei consensi 1 

dei consigli, cegli appunti, inse­
q,ierà ai responsabili attuali e fu­
turi come meglio si dovrà e si po­
trà, mese per mese, anno per an­
no,' fare. di questo, il periodico clc­
~li Alpini d'Italia. 

" L'Alpino » è un qioi"nale che 
piace. Ma se dcvessimo troppo 
meditare sulla natura del periodi­
co e sugli scopi che vorremmo 
raggiungere noi ootrem"no tl"ova­
l"e C'gQi motivo di disorientamen • 
to, anzichè di soddisfazione. E 
qui è la r.ostra forza. Vivere, non 
essere soltanto sopravissuti. Dare 
il contributo più fervido per la­
sciare, con le altre Associazioni 
militari9 alle !=!enerazioni che ver­
ranno, qw:1lcosa oltre i! nome e la 
gloria di Vittorio Veneto. 

Un antico rnpiente ha detto che 
" nelle operA qravi oiacere a tut­
ti è impossibile ». Ma a noi basta 
:! non essere spiaciuti in tutto ai 
più e di ciò, se è lecito dirlo, non 
abbiamo soltanto. sicura coscien­
za, ma un più sicuro documento 
nel giudizio della stampa italiana 
ed estera e in lettere immmerevo­
li di alpini e lettori. A noi basta 
dire che «L'Alpino» è quel lembo 
di bandiera tricolore che qli scar­
poni danno al vento dei ricordi e 
al ciefo dell'avvenire~ quel foglio 
verde che tiene alta la fiamma e 
compatta, agli ordini del Re e del 
Duce, l'Associ~ip.,_f.l~•j'lazlonale Al­
pini. A noi bast)ai.f:tétisare che, en­
trando nel 1929, l'<!tlJvità de,lla no­
stra Associazl,one non s'arresta. 
Ma freme W.~'ltarso la organizza­
zicne di ~Wi'testazioni diverse per 
dare la sua modesta opera al fo,,.­
marsl dell'Italia più bella di do­
mani. 

Oltre Trento, l'A. N. A. lavora 
per la preparazione della più gran­
de competizione sciistica della sta­
gione. E il 24 febbraio all'Italia 
che guarderà, lassù a Lavazè, la 
sua bella razza montanara, nella 
vertigine dei campi nevosi, noi 
canteremo ancora .la più fresca 
delle nostre canzoni: 

" Sui lucenti e tersi campi 
• Del nevaio sconfinato 
• Sorridenti al nostro fato 
"Noi cc-r-ri?.m ':l'::'!'1Za timor o. 

A Roma, a Milanoi e in ogni 
paesello ove vive un nucleo di al­
pini, si lavora per la grandiosa a­
dunata di Roma. 

Per le,. vie della Capitale sfile­
ranno tutti gli alpini, da quelli che 
conservano ancora il cappello di 

catrame., fino agli ultimi «Socia». 
Passerà l'Ualia delie Alpi e al bel 
popolo attonito di RC';-na che vorrà 
sapere il perchè di tanto imprcv­
viso entusiasmo, ci pianteremo su 
la canta degli alpini del Monfer­
rato: 

" Il sangue delle nostre vene, 
non è inchiostro! " 

E lascieremo magari intravve­
dere che al oiano si può stare 
tranquilli, perchè gli scarponi so­
no in allenamento sulle Alpi per 
difendere la Patria e le loro, case, 
con la pipa in bocca e con, nel 
cuore, quell'altra strofa della can­
zone monferrina che esplode nei 
momenti del pericolo: 

" La punta della baionetta 
sarà vendetta ". 

1 n~~tri al~ini ,~rrnnono in ~[i r ano mont~no ~, Italia 
La bald:1. lll:1schia alliYilà dei nostri 

'<'Ìatori alpini, d1t• fin dalle prime 
:11,,-i ha trasportato un impelo di vita 
,wllt· c:,ndidt· silenziosi, solitudini 
,!,,!IP allt· valli alpinl'. sta per an•re 
1111 l'pilogo che Jll'r la sua concezione 
,1t,11:· risponde al di 11:1mismo che ani­
ni:i l'addl'slram:'ntc; dt-i nostri soldati 
d!'lla nl'n', 

Ll' esl'rcitazi(lni sciistiche dellt• 110-
,tr•_• truppl' alpini• si co11eluderann0 
q11Pst'an110 con una proYa di alla por­
t:11:1 e di grandt· significato. 

'.':on una di nw•lfp !!:ll'l' ormai ahi­
ltwli che all'infinil<; campo della 
:nont:1gn:1 so:,tit11i.,1·011c: il pallido na­
stro di 1111:i pista tracciata l' punteg­
,,iata di IJ.indi,,;-inc' n111llicolori che 
lwn rhiaranwnli· a\"Vt•rtono elw nulla 
di impn•vislo pui', apparire n richie­
d,·rt· p;·m-a di cap:1citii inft,llettuale L' 

di 1irnnfa decisione: ma lolla comi' 
sost~·ngono "Lt• Forze armate» con la 
nii:ntagna apt·rla :1 lulli gli imprevi­
cli. lotta contro tullf' le sue difficol­
lit ,, Il' sue insidit• 1wlla stagione più 
<Tudaml'nle in,'t•rn:ilt•; lotta inft>sa a 
dare In tangibile prova delle possibi­
lità dPllP n,,stn· truppt• nlpine nel 
c;1111po della Yit:, t· 1!t-l movimento col­
lt'ltivo in rnonlagn:1 durante l'inverno, 

La prm·a consisl!· in un raid-staffet­
ta clw, 1wrc01Tt·ncf., l'intiera cer<'hIH 
dt>lle nostre Alpi, manlerwndosi nel 
-;uo andaml'nlo gt·nPr:r!e prossima al­
la linc•a di c0Pfi1,c,, e stqwrando le 
diffiroltà derivanti dalla lunghezza 
dPi rwrcorsi l' dalle aspt'rità alpine, 
'lH·cialrnPnte gra\'i in alcuni punti. 
st•n'irà a JJOITt' in t·,·idPnza l'anlimen­
to e l'abilità di nurnt•rosissimi ele­
lJH•nti tratti da f1rtti i reparti nlpini, l' 

a dare una tan~ibilt• prova del grado 
di capacità tecnica raggiunto dai re­
narti in relazione al nuovo indirizzo 
~ddeslrntivo, e ciel loro grado di alle­
namento. 

Le possibilità di vita e del movi­
mento collettivo durante la stagione 
invernale possono essere grandi, 
quando all'abiliti\ tecnica, all'ardire 

t·d alla resistenza si associ una esat­
ta e1,nosceilza ddlt· molle e varie dif­
fieoltà prt•sentalt• dalla montagna in­
•;ernale, t>d unn prl'vidente minuta or­
g.111izzazione e pn·parazione logisticµ. 

Pnirhè l'ampiPzzn cll'lla cerchia; al­
pina richiederebbe un impiN{O di 
tl'mpn troppo rill'\'anle per essere 
pt'reorsa in un sriln senso, luilo I'nr-
1·0 montano è stato diviso in due set­
tori eht• sono pPreorsi in q•1eslo mo­
:nt•nlo t' saranno pPrcorsi contempo­
ranenmentt• dalle pattuglie dei Yari 
n•ggi111Pnti, partl'ndo da due l'~ll'l•mi 
,. procedendo in senso inverso verso 
1111 pnnto ml'dian•) 

Punto ideale: poichi· il profondo 
s:tlit·ntl' clw il Canlon Ticino •letermi­
:ia nell'areo alpino non con~s•nle che 
lP p:1tluglie p,>ssano incontrarsi ma­
terialmente sui campi nevosi. Ed è a 
Po111odossola che avn·1Tà l' incontro 
dl'i pil'monll'si coi l0111bardu-veneti. 

Tutto l'itinerario è stato diviso in 
lappP clll' deYono <'ssere percorse, 
ci:1sruna, dn u-a pattuglia composta, 
da 1111 ufficiaie comandante, eia un 
sotlocomandank l' da lrt• alpini o ar-
i iglit>ri nel cm .;o di ventiquattr'ore, e 
che, con movimento uniforme e con­
tinue. si susseguiranno ininterrott:.l­
menle per lo spazio rii venlilre giorni. 

Lungo lutto il percorso, posti di 
lappa e punti ù'ap1wggio stabil!ti i~1 
località abitate cli fondo valle o m rt· 
fugi alpini, assicurernnno al comples­
so 1110vimento omogenl'ilà e· sicurez­
z:1, funzionando quali posti ili rifor­
niml'nlo, di controllo ed evenlual­
llll·nil' Ji aiuio, quando le ire della 
:nontagn~ inYernale si accnnissero ad 
oslaeolare il regolari:' lll'OCl'dere delle 
pattuglie. 

La sl'vera prova, nuova nel camp_o 
della intensa attività montanara affi­
dala all'energia, all'amlacia e alla ahi: 
lit 11 dei nostri ufficiali l' dei nostn 
alpini ha avuto il suo inizi? _all'ulbn 
del ·rn c. m. E prosegue mag111f1camen­
te, come vedremo 1wl pross. nume1·0. 



LE GRANDI 

V Campionato Nazionale di Sci fra i soci dell' I. N. I. 
Lavazè (Valle di fiemme) - 24 febbraio 1929 - VII 

Il V. Campionato :'.\azionale di Sci, dell'Associazionl' :-.;az. Alpini ,·erri1 
disputato sui Campi dclI'Altopian9 di Lavazè {Valle di Fit·1mne • Trentino) il 
'.!4 Febbraio 192!) YII, 

GiU nelle gart• per il "t'condo e tt•rzo Campionalo Nazionale svol!esi nel 
1~.126 a Pontcdilegno, t' nel 1!127 in Valll' Formazza, la Scziunl: di Trenlo avt·,·a 
inviato un'ottima sqn:ulra l'ill' riusci li piazzarsi tra le prime, mt•rilando par­
ticolare attenzione. PPr tait· ragione alla Seziom• di Trento spellava sin dal 
quarlo Campionato il diritln l' l'onore di or~aniz;rnrt• ed o:;pitart' k g:irr nella 
Zorw Trentina. 

I diri~cnli di allora. consd de! w·aw eompito e clell:1 respunsabililà dw 
J,,ro ineombev:-i per la preparazione l' lo svol~inwnto dellt· gan• 1\128, rilC'­
nendo di non poter disporre di un campo sciatorio sufficientementl' adatto 
ed attrezzato allo scopo, vi rinunciarono s1rnnt~llleamenle, lasciando alla Sedt· 
Centrale J'arbitrio di scelta di altro luogo atto per lo svolgimento di tale pron•, 
..: focosi ùesignahl l:c Sezione di Biella, che ha intlello Il' gare dl'i quarto C.am• 
pionato nei campi di Oropa. Le condizioni a,·,·erse dell'unno decorso non 
permisc1·0 che le gare si verificassero. Siamo pt·reiù pw;~atì a qul·:;to quinto 
Cnmpionato eonC"edenllo 111111nimente alla Sezione di Trt'nln il dirillo di or~a­
nizzare la gara. 

"La nostra fattini Seziunl· Trentina :;la pt·r concludere brillanle111enle il 
lJOderoso lavoro preparatorio che da mesi ha inizialo con entusim,mo dl•l:{nù 
di lode. Essa ci porta su di un terreno wramenle ideale dm·e gli alpini pu­
tran110 godere il più affas('inante dei scenari alpestri I"'i,.!1è l'Altopiano di 
Lavazè è racchiuso tra i pitlm"eschi sistemi Uolomilici del CatinaC'cio, del 
Latemar e dell'Alpe di Siusi verso nord, menlre a sud offr(' il \'asto panora~ 
ma dell'Alpe di Fass:-1 e dei I.agorai, luoghi <·ari ad ogni Alpino, don• si svolse 
per tre anni la imn'.ensa tragedia della passione e del valore delle Fiamntl' 
Verdi. 

La Sede Centrale dell'A.S.A. ha raccolto numerosi premi, doni tlei re­
parti Alpini in armi e di pubbliche amministrazioni; J:i Seziont• di Trento. 
l'A~lWlinistrazione Provindale di Trenlo. la ma~nifica Comunità d Fiemme 
ed i Comuni delle \'nlli di Fiemme e di Fnssa banno contribuito degn:rn~enk 
per lo stanziamento delle somme in danaro cd al completmm_.nto dei prl'mi. 

Il Campionato tiell'anno 1929 si prospetta quindi pieno di promesse, e 
sarà certamente una delle più interessanti l'on:peti,doni sciatorie della sta~ 
gipne, essendo ormai assicurato l'intervento dl'i notissimi campioni di Val 
Gàrdena, cH S. :\l:1rtino, di Val Fassa, cli Fi('lllUlL', i quali quest'anno scendono 
decisi pl"r bntter(' con i Campioni d'lt;_1Ji:1, la in\'ineibHe squadra dei Fonnaz. 
zini, i quali detengono questo Campionato fin dalla Hl Gara. 

Noi ci lusinghiamo che· l'ottima organizzazione predisposta, la magni.;ìc""' 
schiera ilei Campioni C'hl' scl'nderanno in campo; Ja variC'l:i. e lu originaliti1 

delle gare eht• ,si disputeranno. la ri('(·hezz:n dt'i premi, il suggestivo, nttraenll• 
l' pittoresco pnc·sagg:io dH· r,·ntlc• p;,rlil'1Ji:11·t· fisionomia <li mernvigli:1 al1wstrt· 
',lJI tuppetlo ne\'USO ,lellt• gnre, \':ll'l'UllllU a lnr convt•rgere lassll llllllll'l'USi j 
soci dell'A. ~- .\ .. g"li s\lpini in :;ervizio, gli ;imil'i e· ~li amatori dei cinwnli 
sciatori. 

LEADESION 
TU!lC' !t• Sezioni t••I i llrt1pJJi dell'Ass;ol'iw1.iotlt.' '.'ìaziun.ill' Alpini sono in­

\'Ìlati art in\'iare :11la g:1r:1 tli fnnilo alrnL·no una squadra. Lt' arlL•sioni do\'l'llll­
no csserC' ind:1ft• dircltamcntl· alla St·zinm• di Trento c\cll'A.:,;'.A. Comitatn per 
il V, Campionato :\azionale di Sci, almeno ;) ;..:inl'lli IH'ima delle Gare. 

L(• Sqmidn• con<·orrenti all:1 gnra di fondo dovranno l'SSl'I'<' t•omposl(o di 
.t scialuri: vale\'oli rer la elassifica i 3 primi :irri\'ali. 

Sìecome !'On. i:--pdtoralo clelk Truppe Alpine ha poluto conslalarC' che 
nelll' garl' svoltC'Si 1,c1· lo pass:do sono :n'\'enute infrazioni al regolamento, 
eSSl'ndosi \'crifirato il fatto eitr" talune squadre present:1te dalle Sezioni non 
risultarono completamente eomposlt- di denwnti alpini, fncendo con ciò per­
dere quella partieolure carallt•rislil'a (•d t·ludere lo !;Cupe., precipuo cli tali ma­
nifrsh1zioni -- c·hc {' quello di manknen· 11110 t· viYo lo spirito e la capacil8-
alpina attraverso le lradizion:ili compC'liziuni dello ~port montanina il 
Comitato invila tnltt• IP St,zioni ad invian•, unit:unenh' all':1desionc, un qual• 
siasi certificato comprovanL: ehe i l'OlllJJonenli lu squadra hanno servilo nl"i 
Corpo degli Alpini. Tole di<·hiaraziunc J>(1tri1 t•sscre rilasciata dai Comandi di 
Reggimento Alpino. dai Disln•tli ~Jilitari. od. in mancanza, daU.c Autorità Po­
destarili della Zona. 

Le Sezioni ed i ~oci potranno innl\1·l' pn•1wtarsi quali parteC'ìpanli, seri• 
vendo al predetto Comitato nlmenu 5 giorni prima delle gart•. 

RIDUZIONE FE.RROVIARIA DEL 70% 

A lutti i C'Oncorrenti e partecipanti alla manifestazionC' <" concessa la ri­
duzione ferroviaria del 70 % sulle linee dPllc rerrm1ie dello Stato e suUa linC'a 
automobilistica Ora-Cavalese. 

Per usufruire di tali riduzioni le Sezioni. i Gruppi od i singoli parlPci~ 
panti dovranno mviure alla Sezione di Trenlo - Comitato V. Campionalo Na• 
;donale di Sci - la scheda di adesione con fa indicazione del nome, cç,gnome 
di ogni partecipante, la Stazione di partenza, ecc., ecc. 

La Sezione di Trento provvederà quindi ulln spedizione degli scontrini 
già compilali da presentarsi alla st:izione di partenza. 

I soci non c-onc-u·1·enti dovranno inviare L. 2. in più pt'r Il• spl'Sl' di posta 
l' slampati. 



I componrti i? :q~drt co~coc~cnl~ alt: gu.',, cd i cunco>-rcnli indivi­
duali regolarmente inscritti avranno alloggio gratuito nell'Albergo Rifugio di 
Lavazè. GJi altri soci che avranno prenotato il posto di partecipazione saran­
no alloggiati negli Alberghi di Cavulcse. Dajano, Varena e Carano, mediante 
pagumenlo di una quota di pt'l'llottamPnto ridottissima, 

Dal giorno 23 Febbraio funzionerà in Cavalese (nei locali del Teatro 
Civico) un apposito Comando Tap1rn, che distribuirà i buoni di alloggio Pcl 
indirizzerà il partecipante alle menst· indicando poi l'itinerario ed i mezzi 
di trasporto per raggiungcl'C' l'Altopiano di Lavazè. 

TRASPORTO IN AUTO ORA-CAVALESE-LAVA.ZE' 
Per i concorren,i alla gara il trasporto in auto da Oru, Cavalese e Lavazè, 

C' fissato nella quotn ùi L. 25, pPr l'iascunu, menlrt• gli altri partecipanii do­
,·ranno pagare L. 35 cadauno. 

Saranno disposti speciali serYizi automobilistici in partenza dalla stazione 
di Ora ad ogni arrivo di lreno proveniente dalla linea del Brennero o da VC'­
rona, e ciò a cnmindarl' dalle ore pomeridiane dC'l giorno 23 febbraio. 

GARE E PROGRAMMA 

'.'Jt>lla giornata si disputer:mno :1 clistinle g:al'r: 
l. • Gara di {011do a squadre; 
2. - Garri i11di11iduale di .witu; 
'.·L • Cor.,;r1 <li rowwla:ione frn yli 11/pini l'f1r ubbilmu 1·1,mpiulu il ;15 .. 

a/UW e/i elfl, 

1) La gara di resistenza a squadrc (cumposta Ji .j eh.'!lll'nli ciascuna) sarà di­
sputata su di un percor:;o di km. 20 circa, su krreno accidentato com­
preso nella Zona tr:i il Latenmr, Pala di Santa, Corno Xero (La Rocca), 
Passo dc-gli Oclini, Oslnia dC'Jla Doladizza, <:orno Bianco, Seh:a di Val 
d'Ega, Rifugio di Lavazl.'. 

.2J. La gara individm,lc fii salto .,j srnlgerii ~ui custuni sud orientali dell'Alto­
piano <li Lav:izè, al margine dC'l!a Foresta di Val cl'Ega, lvi è staio espres­
samente C'ostruito un r:11:innnlP trampolino che permetterà ai eoncm·• 
renti di s·\'!luppare un ~alto fino ad oltn· m. -rn. I concorrenti alla 
gara di salto potranno esSl."n· ist'ritti altrnnrsn le Sezioni od i 
Gruppi, e potranno altrl'si rl:irt· pt•rso1rnlmenll• la lol'o adesione di con• 
corso. 

3J, La terza prova della gi.ornala è riservu.La ai ncchi alpini che hanno supc­
peralo il 35 ar.no di et:i.. Della gara seguirà su di un percorso di km. 5 
circa, su tencno poco accidentato; avrU carattere di gara individuah•, 
Le adesioni dovranno eserc dale individualmente clalle Sezioni alla Se· 

zione di Trento. 
Per lo svolgime11lo del/1• (ìw·1· i· sfubi/i/11 il M!{fffe11le programma: 

SABATO 23 FEBBHAIO: 

Ore 17 - Hiccvimento a Cavalese delle sqm1drt· concorrenti l' dei concorrenti 
Ore 17,30 - 1--·ARTE:'\ZA IN AUTO DI TUTTI I COSCORHENTI PEH LAVAZE'. 

- I concorrenti pernotteranno quindi all'Albergo Hi.fugio di La\'Uzè e 
dovranno disporre per il pagamento del solo vitto.' 

Ore 20 - Ritrovo di tulli gli ospiti partecipanti al l"l'alro di Canilesc (pranzo 
libero negli Alberghi di Cavalese). 

00:\IENICA '.H FEBBHAJO: 

'Ore 8 - Partenza di tutti i p:ll'll'ripanli in auto da CavalPse, arrivo :1 Lavazè; 
Ore 8,45 - Arrivo a L.JYaze; 
Ore 9,30 - PARTENZA PEH LA GAHA DI FU:\'1)0 V CA1iPIO~ATO ~AZIO· 

NALE DI SCI FHA I SOCf DELL' A. N. A. (Gara tl squadre); 
Ore 10 ~ Partenza def Concorre11tl al prt·mio di cv11svfa=io11e - Arrivo Ore 11,30: 
Ore 12 - Colazione libera all'Albl'rgo Hifugio di Lavazè od al Sacco; 

Dalle ore 12,30 alle 13,30 orriiiu ·delle squadrc co11cfJrre11ti al l' Campio­
nalo Nazfonale; 
Ore 14 - Gare tli solfo indivi,,·1rnfi: 
Ore 17 - Ritorno u Cavalese; 
Ore 1& • Distribuzione dei premi, che surà falla solennemente dal Comandante 

del X. Heggimento Alpini, ,1lla presenza delle Autorità Gh·ili e Militari 
conYentdc per l'occasione. uel Teutro Civico di Cavalese. 

Ore Hl,30 - Pranzo in onore dei partecipanti al Teatro di Cavalest·; indi se· 
guirà la VC'glia \'erde che si protrarrà per lutta In notk. 

La quota per il pranzo e la ,·eglia ~ di solP L. 20 per i t•oncorrenti L' di 
L. 30 pC'r gli nitri p,fffC'ci 'unti. 

P R E M I 

Gara di {ùn<lo per il V. Campio1wlo Nazionale di Sci, u s1Jt1acfre: 
l PHEMIO: per squadra: - COPPA DELLA SEDE CENTHALE DELL'A.l\'.A, 

(biennale) vinla per la prima volta dalla Sezione Ossolana - (questa 
Coppa resta 11!>segnata definith'umente ulht Sezione o Gruppo dell'A.N.A. 
che risulti prima classificata per due anni conseculivi) e L. 300 in 
contanti. 

Il PREMIO: per squadra - Copp:1 "CP.~are Hatfi.çlf J) offerta dalla SC'zione di 
Trento dell'A.N.A. (premio annuale) e L. 200 in danaro; 

III PREMIO: per squadra •. Coppu artistic:i <( Ciltà di Trento >1 e L. 150 in 
danaro. 

JV. PREMIO: per ,;qnadra.:. Coppa Artistica "1'afle ,li Fiemme 1, e L. 10-0 in 
• danaro; 

Y PREMIO: per s<JUaùra - Statua .in ln·onzo artistica e L, 75 in danaro. 

PREMI INDIVIDUALI NE'!..~E GARE DI FONDO A 9QUADRE 

I. PREMIO: L. 1511 in danaro e :\Icdaglia d'Oro da assegnarsi al primo arr.; 
11.-PREMIO: L. 100 iu danaro e J'[edaglia Yermeillc eia assegnarsi al se· 

condo arrivato; 
III. PREMIO: L. 75 in danaro e ~1edaglia d'argento da assegn"arsi al terzo arr.; 
IV. PREMIO: L., 50 il_1 dan_aro e Medagli~ di bronzo da·,.a~segn. al- qua,1·to arr,; 
,v. ·PREMIO: L. 2'5 jn dau~ro--cd un paio cH sci (dono della- I. Brigata Al• 

pi11a di_ ·Torino); 
J.,. 3fi _in dnnaro {' un_ Qrologio d'argento rfa.· j>olso (do110 tkl I. 

Regg~Jllenlo, Alpini); 

VII. PHE!I-IIO: L. ~5 in danaro e un orologio da polso d'ui·gento (dono 'del 
U Reggimento Alpini); 

VIII. PRE:\HO: L. 25 in danaro C'd orologio d'argento da tasca (dono del V. 
Heggimenlo Alpini); 

IX PHEi\IIO: L. 2,J in danaro ed un 1w•·!:'. sigarette d'argento (dono del 'IX 
Reggimento Alpini); 

X PRE:MIO: L. 2:i. in danaro e penna stilografica ,<Watermann,, (dono del 
IV Heggimenlo .-\lpini); 

XI PHEMIO: L. ·w in danaro l'd un paio di st'i (dono del Ili Heggim. Alpini; 
XII PHK\110: L. 15 in rlauarn cd 1111 paio di sci (dono VI Hcgg. Alpini); 

XIII PREMIO: L. ~O in danaro cd nn p..1io sci (dono VIII Hegg, Alpini); 
XIV PHE:\110: L. 25 in danarn; 
XV PREMIO: L. 25 in danaro. 

PREMI - GARA DI CONSOLAZIONE 
I. PHK\110: :\Iedugliu d'oro gr;mde; 

I I. PHK\UO: Meda~lia d'oro; 
III. PRE:\UO: Medaglia d'argento grande; 
IV. PRK\IIO: ;\fedaglia d'argento; 
\'. PREMIO: l"na 1,uio di sci; 

\'I PHE:\110: Medaglin di bronzo, '4 
PREMI - GARA NAZIONALE DI SALTO q n 

I. PHE:\110: :\-lt-daf-'lia d'oro t· L. 2UU in contanti; ltf '-' ,/ 

II. PH.E:\-ll0: '.\ledaglìa d'argeuto e L. 150 in contanti; ,.,/ I 3 O 
lii. PRE:\110: :\Ietlaglia d'argento µiccola L· L. 80 in conianti; /~_-4: 1 

IV. PHEl\UO: '.\ledag!i:1 di bronzo i· L. 80 in contanti; "J 
Y. PHE~HO: ::\feda~lia di bronzo l' L. 5U in conianti. 

REGOLAMENTO 

I. -· - Le .s'qmulre saranno composte di 4 individui. 
squadra sono Yalevoli i primi 3 arrh·ati. La classifica e 
per gli effetti tiella assegnazione premi. La .squadra avrà 
di punii in base ai tempi impiegati tla ciascun cuncurrenlt:-. sarà la squadra 
vincente. ' 

II. -· La partenza sarà dat:, ad inlcrvalli fra squadra e squadra di 2 minu~ 
li. Le squadre partiranno a sol'teggio; 

III. - II percorso sarà trucciato da bandierine equidistanti 100 metri éiil-, 
senna. Lungo il percorso s:iranno :mche stabiliti controlli fissi e volanti, Con~ 
lraddislinti da .ippositi bracciali. 
IV. - Ogni scialo.re dovrà compiere con i propri mezzi le eventuali .nparn• /!'iii 
zioni che gli occorressero durante 1a-gara. E' soltanto permesso il 
aiuto fra i componenti della stessa squadra. 

V. - Il tempo n1assimo sarà dato da un terzo in pili del tempo 
dal primo assoluto .il'l'ivato. 

VI. -- Il percorso, misto in salila ed in discesa, sara di km., 20 cm:a,,con < 
,-J.00 metri di dislive!lo a 2 ripetizioni, e verrà tracciato il giorno 
a quello della gara. 

VII. - Le iscrizioni dovranno giungere al Comitato V. Campionato Na'zio­
nalc di Sci, Trento - Via Andrea del Pozzo, 1, accompngnate dalla quota· di 
L. 20 per squadra, e dalle indicazioni seguenti: 

a) :\'ome e Co;:;nome, Paternit:i. ed età di ogni singolo concorrente; 
b) Reparto presso cui prestò servizio da Alpino o presta tutt'ora sCr~ 

vizio; 
e) Sto.zione ferroviaria di parienza (Ferrovie dello Stato); 

VIII, __ La Giuria sarà composla da un Presidente, 4 Membri cd un Cro­
nometrisla. Le dechioni della Giuria saranno inappellabili. 

l:X. _ Per tutte le altre norme non contemplate nei presente Hegolm!1enl_o 
\·igono quelle stabilite dal regolamento della Fe?er~zione Italiana dello Se•, che 
sani ricordato, per sommi capi, ai concorrenti pnma della partenza., 

NORME GENERALI 

Allu ga,·a possu1w partecipare tanto i militW'i di Tr:11pp~t ~11wnto ali Utfi~ 
eia/i in c1Jngedo od ili attività di servizio nel Corpo degh :Upuu. . . 

Le squa·dre dovranno essere forum.IP da individui della medes11:1rn -Zo_na o 
residenti nell'ambito della giurisdizione Sezionale nlmeno da 4 anm. Ogm Se-
zione o Gruppo potrà inviare anche pili squadre. . . 

Ogni squadra, all'atto dell'iscrizione, dovrà àichi:u·ar; 11 n?m~ d~!la. Sez~~ .. ~ 
11 0 del Gruppo per cui essa concorre, ed al quale, 111 caso di v1tt01 m, don a 
e:sere ussegnala la Coppa, premio del Campionato. Nessuna Sezione o f.i:rup~rn 
potrà accaparrare concorrenti in Vallate od in Zone .fuori della proprrn _gm-

risdi~:~:11~~ facoltà di partecipare alla gara alpini di divei•si Gr~1p1>i pur,chC 
riuniti sotto J'insegnn della propria Sezione, come C pure facoltà di og111 Grup-
po di conc~rrere anche per proprio cento; in q.uest.o c_as~ ~erò un Gruppo den 
reclutare dementi solo nell'ambito della propna gmnsdu:10ne. '-. 

La <1ara sarà effrttuata ogni mrno, e le Sezioni dovranno fa~· ~011uu,1da "alla 
Sede pc; ottenere il u Nulla Osta» per l'organizznr.ionc. Avrà d1r.1lt0 d1 _pre_ce-
denza la Sezione che ~:vr3., in quell'anno, il P?sscsso de!la ,Co:ppa d~ Camp1?l~ah_i~ <~j 

• Le spese di trasporlo e vitto sono :i cuneo delle Sez.10111 e dei Gru_ppi ,on_ "'' 
correnti. l'alloggio ,•erra fornito gratuitamente dalla Sezione orgamzz:atr1~e:,; ,·~:\ 

I C~ncorrenli fruiranno della tariffa militare del 70 % 8 ~1'.~_opo. co_~~~S_li1_1• :"\f~~ 
Sara.uno pertanto muniti di apposito ~ttestalo {\:i presentnrs1 -a qualsrnsi, __ ;-,'-~ "/tYè 

C'hiesta al personale delle Ferrovie dello Stato. ' " 

Come Io Sezioni ed i Soci potranno, constatare dai ì>dm\ clénei•.ti ·<1,Ii) i{t 
I'or anizza.zione delle gare di Lavaz.è, il V Campionato._Nt~z. dt Sc_1:,t_\S/)lll~\e,11,\ 
una.g importam:a eccezionale e dimoslrc1·à il fervoroso e ,_.f_r,t}ter,no_ ,_.in.1pul~,?:--}1ll~.::• 
il Comando dèl X. Hcgg, Alpini ,,uole dm·c a_llu • .i?md_c .'.~11a1n_ff'.t'~~H!.l~; t, 

tori_i_'in .. L-.·... . ·.{,,·· ... · ;· .... ,, · .. ·\,;) "'1 r ,, (,ommlmrrio clr.rl' A. N: A, 'jx:.1\;\,0'{l,l\.- ~IJ'(,"l,• t L , 4,) ,1,vr,llLO ,11.INMI 

.v~,~~~o~ 



l·:• 1:sl'ilu l11 <Jlll•sli ~i"l'llÌ l' 1 n.n-
~lri IL'llod lo polrar!:1" tro\·arc 111 
!ul!c• Jt, libn•rh• un \1,]una• di sln1-
ordi1wrio mll'r('SSt· in1'inl:ilo "P1•r fr 
Strade ddla Pall'irl "• 1·ht· si fregia di 
un:i m:1gnifie:1 pn•razi, 1•:· di l'mlwrto 
{iu~lil'lmuli1. tEdit.•n· I 1· :',Jonnicr di 
Fiil'JJZ('t, 

'.\cl n1l11111L· .... 0110 11,1rr,,t· h· a\'\'t•ntu­

ro!:i:.• \"i('l'fldl' ,h·ll'm1!,,n·. il k1w11k di 
('(111\]lkllll'lllt> dt·g1i .\q,ÌtlÌ Skfonu 
Chianea ehr 11;·;.:!i inf.1::•l1 giorni del­
la ri11e dPll'llllohn· Ulli, ..,fng~ilo su! 
(':lllljll> alla 1·al\11r.i lh ! ì•i·r:,~Ì di llu­
bl:ir, <,ti] medio bunl-1, JH'IT!>rst·, lr:1 

\'!'.<,!ilo da eo11::1di11,1, 111 dlll' Tlll'SÌ t 

per eire:1 .·iu:J km .. il \ L·Dd!J invaso, 
tentnnclo. in ,,gni 11H1<Ì!!. di ric,1ngiun­
g'C'rsi alì'l'S('iCÌto nr!ziul!l,lt'. Pt•netrato 
:i tal finl' 1illl' \'olll', 1•1p1 :·i·,l'ldn ;.-'.r;1-

vissimo. 11l'lll' prim'.' 111:t• nl';11icht· -.ul 
Pian· l' sul (ìr:qipu. 11.:, fat!it1Jgli i! 
IPnt:1liYo di 1111rq)ass:,rh:. t•d an·i~llu­
~i <l r,i,!.!!--:Ìllll,!.\t'i(", :1\tl'il\'t•l'SO i! Tn·ntì­
t]O, la l'ronlit•ra sdzzl'ra ru. :db fine. 
{'ntlurnlo nl'i prt•~si di Fi1Ta di Pn-
111Ìl'ro, don· ri\'elalosi, l!'lllll" rosì 110 

bilt• l' fkro c1111lt•~110 1L nel­
lo sksso 11,.lllÌl 11. 6-.pl'II" 
/l(llW. 

\'i~Sl' llll'l'l'(• il ).;l'IH'IU',o•, frall'i'lll> H· 

iuto d1'~1i abilt111li ·!l'lh· 11•1Tt' inni~:·. 
lh·i quali S!•llo effic1H'(•111,_•nll• !k~l·ril­
!l' nd vohlllH.". Il· llll~<'I'(• lristissin•~ 
t·orHli_zioni di ~·ila so:!" l:1 fl-ruce 111• 
]H'(•SSJ()]l[' llrlll!Ca. 

l'mlwrh, Cuglil'lllloili 1Sq~rd:1ri" 
Ft•!lt-rah· dt•l!Trbe~. 1H"lh pri•fa:r.ionl·. 
dopo :1\·N dl'llo dw il Uli:11H·a lrn ,·is­
snto Hna pn;..:ina di i,fllt'rrn n•r;.1me11i" 
di l'l'l'l'zione. dunrl,1 eo~i:+nli pro\·p ti• 
fiert·zza indomabile, h,1 i:iu--.:unH•nh' 
1 ill'V:ilo {']1(' '" il libro di ~;fl,fano ChiH­
" ne:1 eolurn una lncuna, E' la n·ritit 
~-torica, -~c-urna e sgornhr:1 da ogni lie­
" formazione. mn solo illuminata da 
"una viva fiamma tli ittilianifà che 
a sg-orgri d:i questi ricordi semplici 
n cbe pur rips{'ono n vibrare inlt'nsn­
(, mente.,. 

,( E' una pn;\ina che !Jisngna cono­
' scere anehl' se gdgh1 {' kln1; tanto 
"pili og-qi elw si;imu bnto lcmlimi. 
, nl•ll:1 sper:rnw t• nPlh1 rl'altil. da quel 
"de:ml.1(0 nulunno dll' l'i a\Tel.Jh.e per 
<( sempre .sommersi, se la razza non 11-

" \·ess(' rit,·ovutc tull._. Il- sue laknli 
"e seonosc·inte enL•r~ie "· 

la delimitazione del confine 
italo-austriaco 

.c_on i , tipi dell'J:-;ti~uto gl'ugrafico 
mtl1tare e staio pubblicata la relnzio• 
llt' dalla Conunissinne inl'aril'ala di 
1h•li111ilart• i nuod nostri rnnfini. E' 
u~'opcra intcressnnlissima, composh1 
eh due volumi lu ·rela::fonc c(I i 1111-
11u>r11.~i allcyaU. E noi scm·pnni possia­
mo con ori::oglio andw ricordare che 
in (Jll~•slr( hm1rn dinkilt' (' delic;ito gli 
Alp1m \'! Phhero grnndbsima p:irtt•. 

Helalm·t· è il Color11wllo Alpino Al­
he!'!o PHriani: l:1 Commissione era 
e,omposta di ,i m1.·mbri: un ufiicialc 1-
Jiano, un A11striaC'o, un lnt,lll•st•, un 
I•!'ancl'Sl' ed lln Giilpponese. Nello stu­
ello del progetto di ,ll•limitnzionl.' in­
t~m.o. col_lnboralon• ,l(,J Cr)lonudlu Pa­
ri:u1_1 fu 1) Colonnt'llo clq~!i Alpini Car-

}~r~:;~n~~•i~~~ l~L•~~::pl;o;1~l\~:nr1\ ,~~~!~~ 
commissioni _dw fN·ero lutto il lavo­
:o preparatorio l'.<.aminando in luo«o 
11 _nu~>Yo confi1w, costituito tla u~u 
striscia dello svih1p1m lint'an• <li cfr­
ct~ ·1:19 krn. cd avenlt• un'altiludinc 11\l'­
dia d1 ollre 2700 111l'lri. En·n come fu­
rono stabiliti ì ln' !':inltosl'ttori: L 
COH\J)fCUdcnte la Val. Vt•nosta t' fa Val 
Pamsrn. Colmrnt•llo C111·!0 J1azzo1i. 2, 
comprentll'nlc la \'nllc Isarco e la Val-

CACCIATORI/ 
,.1,u-.1ate la POlverO 

L'ALPIIIIO 

!:ottava, alpini.' 
So. non roflnoa 1•1·cll'siaslica: 

ma piuttosto l'ottava profana: 
l'ottava p1•glia 1wrdf' df•lla Sf'rÙ' 
milatu·.r::e, prima <frlla muma st'­
ric sl'zionale. 

Jlf:'rchè chi l'mws1w dimn1lic11-
lo, e non aVPSSI' as!:islito ,·11! [J(lf­

ft>sinw ufficiafr dd 16 di diam­
hrr alla wrscila df'!la 1m0Pt1 ,\'f'­

::ion1· di .llilano, ecco uu'otii11w 
nl·t·asion,· jH'r rirordar·.r::crw. r ri11-
nn11are il baffPsinw, alla fp:;/a 
dd ,1 Comi , di sabato '...W cor­
rn11P. 

Pi::::irorino di qaml>1· 1' di ('llO­

ri alpini? 
Affiorctr1' di lenfr l'ltrfrn::,· 111'1 

crrm'llo, r·onH' lf'f'mola11Ji slf'/i 
di memori,, fiol'ili :m dal c1wr1·. 

o comr r•chi .rnsµ,·.~i tll'lraria ,. 
discesi chi sa r·on11• w·ll'rH'f'cchio 
~nrnivlll':' 

lnC"onscio m·c1'1111w·1• rii da11::1' 

nel mua1wn· JJirde 1wr i·asu, nl'/­
l'11fffrio. nr•lla IJH'rft>sirna .r::/rrtda'.) 

.Yfrnfr JHllira, o a/JJini: sono i 
seyni JJJ'f:'monitori r·fu-· .'::Ì cwan::a 
la r( 1wglia vrrrlP "· che sir{(' n,,/­
lo spirito drlla mf'drsima r che 
non avP!e che da a/Jrl/'P i no.r::tri 
armadii per lrarnr i mJ.çfri abili 
da societa, Pd una volla tanfo i­
namidarvi il peli() ca11ace e fr 
sciolte::ze di mww e •di linmw al­
le eleganti schamaqliP di unn 
shimmy o di rwa ftc_,;ifolion, fru cw 
flirt e l'altro. Allenti ai telrmark 
ed ai ... capitomboli che :mi cam­
pi roventi delle dan::.e sono asrni 

Jp flienza. C:olonnello Enrieo \'it:i.lìni. 
3. comprendente l'Alto C:adore e la 
Carnia. C:olonnello \'iltorio Rossi. 

(ìli stpssi ufficiali poi, definita la li­
ll{'a di ronfine, pro\·videro al traccia-
1m•11!0 ,. <Hl indh·irl11arla C'on opt•razio­
ni ,li incippnm-Pnto provvisorio, ed in 
questo la\·oro ug11uno di essi era ar­
f'OPJJiulo con un uffkiale Austri:icn. 

l·nn t•sattn r permanente rietcrmi­
nazione anche materiale dei confini 
lw u11_:i grandissima importanza. C:hi 
11011 l'l<'nrrla la fnmosa questione della 
lincn Undici sull'Altipiano rlei Setfr 
Connmi. dw fu l'incprtn l'ippo di eon­
finc t' chL' interrò molto non solo le 
poJJoln~_in11i lnf'nli ma l'inll'ra opiniu­
llP pnhbliea, 

i l:tvori delle Yaric Commissioni i­
ni:d:1lisi :illa fine del 1919 si possono 
rlil'!' 11lti1n;1ti alla fine d('I 1!)28 coll,1 
pn·seule pubhlkazione: t'li il h•mpù 
non fu lungo <'Prtamente se si culco­
lan~ Il' cli~fi{'ollU; non solo tli prepa• 
razrnnC', diremo così, ll'ùrica, ma an-

~-~\~1 l~'~j l' ~ il' ~,'r~ 11~~ i;~t t11
~ gri~~!~ c~ ('(~~~: i~ 

rn rnnfirw e le altitudini del !t•1-rcno 
St/1 qualP s_i ~lovetl['. operarP, in pPrio­
d1 lavornt1v1 relullvamPnte brevi. 

In.oltre si_ dovettero raC'C'ogliC-'re 1• 

va!,(hare t11tt1 gli C'lcn.enti di documen­
l:1zionC', poichè- il' operuzioni di dt"fi-
11izio1.1e. l' di tracciamento dt•lla linea, 
dw fllllt'OJJO lll'i HJ23, pur rapJ)l'l'Sl'll­
tm11li1 In_ parie più importante d~lla 
conf111az1011e, possono ff\•erc scarso 
\·:ilore pra!icn S(' non sono :mffragali 
da docmnC'nli, che si possano pron­
tamt•1,ite. co~sult;ir~·• quando sorg-ono 
quesho111 1h frontreru, d1? non sono 
rare l' che., sono St>nqke intricatissime. 

Il Colonnello Puri:rni d1iude la sua 
lwlli~ re)azi1,me_ ricon_lun{lo i militari 
e~~ ,rnc,q11t-r_n~o~o ht mor,tc, ncl_l'.impCr­
Vl«, r_<•_g_1011c ·.-ulpi,n_:~ ·1.11c1v,re compiV:t~O 
lJ_ hH'o 1UrrJdle. '.(lo_,•Jirti;,-Li ·rkoÌ-dhùll'IJ 

più ardrii 1• J>1·ricolo.•u· che non 
su qurlli candidi rfrlle nevi. 

E diciamo anclu· a l' oi, genti­
lissime domw dri nostri alpini, 
spo.•w. sorelle, fidanzate: ecco la 
vostra fr.•sla, qurlla che in nessu­
na nlll{l11i{ian:a di r.mibienfr 
rirscr' a 111'rd1•r1• 11r1 suo prof/Imo 
dPlirflfo l'd in/imo di famiylia, 
famir,lia verrfr. do11t' l'inr·ontru è 
più lieto, /'abbandono più ron­
fidenlf', la leli::fo più alta e se­
rnw e sonora. 

/)friamo a roi: se le pa . .,sale 
"vrylfr" furonn, 1' \'ai lo sapf'­
te, trionfo di f'!l'{!cm::a 1! di lmon 
r;usto, rii frqr,iadria e di anima­
::ioru·, questa. q111•sfa pros,.,inw. 
rlf'/W .r::11JH'rarfr tutte. 

f,' roi dt>ll('fr l'SS('f'(' fr al'lefici 
principali di qw•sfa vif!uria 1iii'1 
alla: ed alla 1,0:-il'a 1•/eyan::a sa­
rà stimolo, acnmfo alla naturale 
civelteria, fo ricchl'::::a dei premi 
prt'disposti dai Comitato orya­
ni::::alore della /1','>la: f'd al rio­
stro ricordo :rnrà ,·sca un ura:io­
so dona; l'd al noslro ,-;tupore sa­
r(1 offerta la più fresca e rinno­
vafa gaif,::::a alpina. 

.4 Voi, dllnque! 
Saf'le f' coiffrurs a raccolta 

drli~for.r con.rnliadoni di SJH'C­

chi e di fidale amiche, indiscr('­
::ioni pnufrnli e biricchine, nomi 
s11s1mrrati nella ro,çea conchi{llia 
di un oreechio, brividi indefini 
bili al cuore, tuffi dcltmdma nrl 
I' indelt•rminabile mondo della 
fantasia. 

A l'accolla, pcl 26 ! 

anehe noi, come ricordiamo i nostri. 
gloriosi caduti: essi sono: C:aporah• 
Frpda Girardo di C11post'le (Avellino\. 
precipil11lo dal \Ionte Cimmw (Ca:·­
niaJ: Snli!aio Nobile Luig-i di Jtilam,, 
Nilpito d:i fulmine ~ml :\Ionie Cim0111· 
<C::irnia): Snidato \fagri Pnncrnzio di 
Lozzo (Brescia} precipitato dal Simi­
laun. 

Felice Pizzagalli. 
Dclimirmioue del confine ilaln-011-

s{!'ia(·o - fsfitufo Geografiro .llilitare 
l•ll'f'/1':C. 

PRO■CONTRIN I 
Somma precedente L. 33.609,85 
Rag. Cesare Lentesl A. 

N. A. Milano L.100;-
SI~. Giacerne Tedoldi A. 

Cr-~~p".;' A~i~."~. di San ZO,-
Giovanni Bianco )) 30r-

Sig. Col Locci Cav. Vita-
le A. N. A. Milano 20,--

Sig. Federico Luna, Cai-
ro (Egillo) A, N. A, 
Milano " 80,-

Sig. Affrl Giussppe, A. 
N. M., Milano 5,--· 

Slg. T.Col_. Romano.nl A. 
N. A~ Milano 50,--

S!g. Còi~;, Vittorio Fac-
cio li (pl;)r •~ fotogra-
fia,) .A. I': .. A. Milano 11 1,---

Sig ... D~I M,olln Giovanni, 
Trlp_o"li • A,N-.A. MIiano ,, 3,·--

Gì-4ppo .A~N•A·■ di -Br_e~cla )) 50,-'­
Alc~nl Soci d.ella l!ez, di 

·\(~ri,zla,:d~ll'A,N~A. )) 100,..,_ 
~~ll~n::, Socio A; N. A," 10,.,... 

Presidenza della Sez. di 
Pinerolo dell'A. N. A. 
a mezzo Soci.o Slg. 
Orlando Spagnoli }) 200,-

Sig. Talamini Socio A.N. 
A., Venezia I> 25,---

Sig. Arturo Ferrari A. 
N. A. Milano 1, 10,-

Gruppo di Cedegolo del-
l'A. N. A. di B-reno 20;,-

Gruppo di San Fiorano. 
al Serio A. N. A. 85,-

Patronessa A. N. A. di 
Verona, Sig. Cinzia, 
·1ntra 10,-

Sig. Perfumi Ugot Con-
sigliere della Sez. di 
Brescia dell'A. N. A. 11 15,­

Dr. Corlc$e Vittorio An-
tonio per 1 fotog. • 1,-

Sig. Anderloni Giuse.ppe 
per il Gruppo A.N.A. 
di Caionvioo 20,---

lng. Giona Pegreffi. -
Reggiolo (R. Emilia) )\ 18,­

Sezione A.N.A. di Firen-
ze .. 1. offerta 1001-

lng. Ernesto Bonladlni 
per N. 28 cartoline 
vendute a favore della 
Chiesetta de.I Contrin )) 56,-

Totale L. 34.643,85 

Per gli sports invernali 
Le Ferrovie .Yord .lii/ano, prr 

favorire specialmente gli sportti 
invernali al Pian Quaggè (' Pian 
Cavq_Ilone sopra Premeno, rila­
scieranuo fino al 15 Marzo p. \". 
degli speciali biglietti invernali 
rli andata e ritorno di.terza classe 
da l\·lilano Nord a Premeno, via 
Lavcno nord-Intra, valevuli tre 
giorni, al prezzo ridotto ùi L. 20. 

Fra l'ispettorato delle truppe Alpine 
e Il Comando del X Reggimento 

S. E. Generale Zoppi, Ispettorato 
Truppe A.lpirw .llinisf(!l'U 
Guerra ROMA 

Gli S('arponi del X. reugimenlu 
ilwiano alle fiamme verdi- in ar­
.'11i f' al loro deg11is:1imo capo fra­
/l'rni au.quri. 

r.ommis.mrio As1wc. AlJJ. 
J/ASA!if:S/ 

Orwr,·u,,fr .tngrlo .l!AS.--lUESI 

BOT,OG.\'A 

Uinu11biw1do yrmlili <lll[lllri dei 
,·omJW!Jlli di'/ d1'i'imo rl'g{IÙ11Pnlo 
yli Lllpini 11,•i 11001' n•yulmP!lli 
lrcigyono eia qmmio ella ha op,•­
ralo in q111•sfo })l'imo perlodo i mi• 
yliori auspfri JH'r l'anno ,wooo sa­
luti coNliali. 

GESET/AI,E 7JJT'l'I. 

5ì. E. Generai<' ZOPPI Ispettora­
to 1'l'llJJJJe .. ·-Hpine llfi11istero 
Gurrra ROMA 

I-Iu da/o ('Uimrnica=iow• X R!'fJ­
uimento suo af/t•!funtw sa/ufo au­
r,r1ral1• stop Scarponi in congedo 
si sr•nfmw O{l!!i più t'/u• mat al 
/!ostri ordini m·cw1lo ai ca11w1·ali 
in armi. 

Jf AN ,\RESI. 

1



L' AL Il' I lii O 

L'ALLARME! 
li. 

All'f'SJH.'ril'nza di nllnrmc gli alpini 
·1vcvano creduto pocl1. " L'artiglieria 
~arà già d'accordo", pt•nsavano. (ìiil 
;tYVÌSuti in anticipo, insomma. :\la, in­
tanto ,·erso il mezzogiorno della gior­
rnta fissala, la stazionl· di iukrcctta­
,ione, che di regub non rÌUSs<'iva mai 
i inkr{'elt:.ire niente, pl•rct•pì 11n fo­
;lllgramma ben chiaro: parhwa di pal• 

:::1~!-t', e t1t,rn~}";,:~::;n~;;:~({ct:~~1(;1tt 0
~~~~ 

, he troppo chiaro il pr<>grnmma. l'os­
,ibile chl• prcuvvisassl'l'O della loro 
venuta'? Toc-cava di ser\'hio quella Sl'­
ra al cornamlautt• la Sezione milrnglht­
trici. Servizio che comìstent nel non 
allontnnarsi dalla trinl'ca, mentre gli 
1ltri stavano seduti nt'lla baracca dd­
ia mensa, qtwranta mdri più dit'tro. 
Chè dopo sarebb0ru turnati lutti ui 
loro posti e il ~t'rdzic diw'nl:n·a gP• 
nerak. 

Era una seruta d'inem1!0. a ricor­
(!arl:i anche oggi. Cie!t, M'l"l'no, aria di 
primaver:1 precoce, nkntl• neve, .-\ 
tratti, passavano soffi tli. seirnrt·o. In 

un lt>r:w lu ~tl•s.su. l. ari igliPrin \:ll't'­
\':I, l'\'Ìdt>nlt'llll'llll' 1wrt'l1i• non pntt·Ya 
, ,·1krli, l' intani o le ful'ilalP e gli 
sdtianli di bomhl' - ntislrt>? loro·? -
conlinunvano, Ar11·or,; nitri ra.,:zi. Si­
ll'nzio. Ad un lratlu, versn la :\Ionia• 
gnola in \'al Posina, un:i bnllt•rin cht• 
lll'SSllllO COllOSl't•\'a npt•rst' lii colpo un 
fuoco edere, a «srapndJs. ... St"mbn1Ya 
chl' sparnsst• fuori il ~no sl'llnn• lsi 
St'JlPl' pni in falli c-ht• llOVt'V:l battere 
tutt'altra zuna. '.\la :">i 1·rano accorti ehl' 

~ui Sog-li Binnt'l1i o.w~tTdcva t111:ilrosa 
di annrmall', l' Yl'dnli i nizzi rossi, a­
prirono il ruoeo di l01·n inizintiva, az-
7t'{'e:indo gi11stul. 

La lrnlleria della .\lontugnola a\'t'\'h 

1lato la sveglia alk altn·. Dal ~O\'t'gno, 
tial Prìa Fori!. don· lt•nwtkrn fosst· 
sm-.esso forse dì lH•ggio, parti un ftin­
c-o d'inferno, di pkcol· l' flll'tlii t·ali­
hd. Sul Sl'luggio si sPn[Ì\·ano :">chianti 
di barncl'hc e ili lamil'rP, Ira lo srro­
sd:1re dl'i snssi. ()nnkl.t• eolpo arriYI) 
rnrln, Cllllll' dì ilo\·•·rl, ma s.t•nzn fa­
n· danni. lnlii1110 :11Tl\':1ronu ll' noli-

zie dalla li1a•a. :--;,,~stm \'l'l'O eonta\lo, 
niL·n\p di gi·:n·t'. q11akl11• lrnmha but­
lalu lllol\n avanti Il' llllt'1·. 

.\I C!illl:llltlll di h:ltl: J-'liOtl(' i\ '.\l:1g­
gÌ!ll'P ch1· :1n·va Jlt'tlsuto inl:111\11 a quei 
!rl' d1i\urnrtri (b h'ni-r1 l'i\ll ~t'Ìl'1'ntu 
uomini po.ti• tiral'.l' il !'iatll piil di tul\i. 

Lt> r:ifr1clw di fm,1'11 dirntlarnnn. 
:-.l'I .lrnli) dtt' a .trn!li ripn'JHll'v:i, si 
'('1111\':I l'l!lll(ll'(' di SHSSl ~mossi. di gl'll· 

!t' in fuga n Hlmeno, ltl r1,rsn molh; ra­
pid:1; l'ram1 1't•rto tu!lc ll' patluglil' lll'­
mkht• uscitC' dw rigw11l:1gnavano in 
frl'lla b lc1r11 linra. 

.\r.i·ivnrc)nu poi, tarllìvi, dm' o tre 
colpili 11:l 1'ampagnn, auslriad. Po­
chi ":-.hr:1p111•.ls" slrtH'ei.1i, spnrali :t 
(':ISO, St'llW l'ifetto. ,\]l1'0l'll si Sl'llliva 
quù t· lit ljll:tkhe cnlp<> di Yl'<iette in 
nrgas1nC1, ancora si :1b.an1nu podti raz. 
,;_ Pni to1•nò il sill•nzio. 

:\1•1la nulll' ridh·em;ln lrnnquilla. lo 
sc-:·os1·io dl'i torrl'lllt• s: alzù ancora ad 
inll'n-alli, ora sì ora nu, tl:tl fondo di 
\'al :li Toru. con I(• folHtl' del w·ntn. 
D:ilk !0111:irw Pnrll' di T,irnro si udi\':t 

11 lr:illi il solibalznre di q1wklw c11r­
ret!a 1wrnil';1 rn,tlolos:1... • 

.\JH'(lra un'allrn notti' di Yt'glia, 

Federico Bresadola. 

fondu alla vali•• di Torn llHH'mun,• L JI BEF fflN /A Il( DOlll II DE•L' "J!DOLO E TRENTO•• ·:imo le acque del tol"H'llle. Uno scro- li. li li a D u R .IJ Il 
'>l'io lontano che si :ienliv,1 ad ìnkr• 

:t~lt~ ~:t ~~~~ r~/r~ {:n~;~~t:.~:~~1l~1.'t~~ ft Riva di Trento 
;~ ;/: i~~r~~;,' 1J~:,~.~/1"'P1"""0

- Inaugurazione e benedizione della Fiamma del Gruppo "Riva,. 
('O~t/1~-~\~~)!f1:ii ~,,!:)~! ~\~~l\l;11t~~~~:: 11Jul nostro inufofo speciale) 

):!~\\\1)> ~~~iì'i 1~00ig!~~-~r.•:~1~/~~1~~;~\'.:~ Riva rii 1'renln. tl ff1'1111. !l'.!\l. 
no. (Ed ora, pòi,, tulti eroi son stati !ì. Qm,IJa di clonwnieu si puti ben de-
:\fa allora si rimpfongeva qualche voi- finire "Sngrn degli Alpini 11 sia J)l'I' 
la l'imboscamenlo. In certe sere, so- le nirie ct'l'imonie e i ft,slegginmenti 
pratlutto. L'ullicìale t,!Ìl'ava su e f:iù sYoltisi durante la giornatn sia ,per ll' 
µer la linea in attesa ddla mensa. Le numernse rappresenlanz(• di PX alpi­
vedette, appoggiate al p:wapetto, guar- ni, convenull' da tulle le •mili della 
1lav:mo immote, ma.<:\1cn11do cicche. In c1nstra e anche di altre Pro\'incie~ 
rruclla ,·enne Hambaldi, l'attcndenk, La bella i:tiornatn, baciata dn un lie­
con la prima ondata della mensa e pido sole s'inizia con la Befana degli 
l'ufficiale entrò nella sua cabina, co- .i\lpini dei balla~\ioni 1!Edolu)> e 
me· la chiamava, una ~pcde di tana «Trento,), 
scnvvt.i. nel fianco stc~so della linei1: I numerosi e ric{'hì doni distribui-
due brunde s°'·rnppm:1e, 11\l t:ivolino Li a!,{1i alpini sono offprti dalle Sezìo­
l' un apparecchio lelefnnko, che rup- ni dpll':\. X. A. di Tn·nto, C:rnmna , 

1ldla ecri111unia. L'snlta l'u11if,1rllll' e la 
l'1111l\WIIPzza dl'll'.\. :\, A. 

Ila rit'\'Ol'tll{I quindi i Caduli, i qua­
li con k loro ft1l!--[idP gt•sla, ripekntln 
il µrido :1lpi110, ,,tu!li \H'!' LllW 11no per 
lulli" spron,110 i YL'cchi alpini e i 
"b(lci:1,, a seg11in• il loro es(•inpio. 

L'egregio oratore continua quindi 
dicl'nt!o che l'Associazione Alpini 
Yuol t•sserr una As!'.ociazionC' fattiv~, 
che n·r,a di cnntrilniire alla valoriz­
wzicrne dl'll'Alpino, "Valorizzazione- giit 
ini1in1a dal G!wPrno Nazionale. 

:vions. lfrstelli auQ'ura infinC' al neo 
('ustifuito Grnppo di RiYa, un fioren­
lP H\'\'Pnire e krrnina. applauditissi­
mo, inneggiando ;ill'Italia l' nl nP, 

1>res1;ntuva un-,Yero lusso. l!luminazio- Brescia. · 

~:~: c~~n:0!1i~a a~~;JP~~~r~;~elf~1~,};:tt La famigliare cl•rimoni:i si syo!.L(l' ul. I bei motti alpini. 
Hamhaldi usd menh·t· lni si t!isponl'- le dieci. nel eor1i\,_• 1lella caserma dt'i La Canzone del cap. Sora. 
va ad assaporar<' i! pi.1!10. Slav:i JH't' !Jntfaglione "Ednlo" dun• sono rae- !'al'la ,wa il dott. Cortese nl\riml'nli 
attaccarlo, quando Hambuldi tornò !2.~n!::1i t~1r:ei~\~" ~~:;i•,::.~d<~>t1,,<\~)\<~~~~~: dl'llo "il Prolometlico-f:crusico n, f'ht' 
stravolto, moschetto in pugno, elmo .\!)Ìt'gn l' dl•dania con visibilt• eo11mw-
per tran•rso, e allo (( Sior ll•m•n- do del maggiol't' Piz:-.i, rispellivamcn- ziuw' dnP bei s!llll'lli sul rnotiYo di dllt' 
te, ghc xc i todeschi! ", stac- teedelcapitanoCnnli.E' pm·l'lll'PSl'll- ,i·,:/li:ilpini,:Vicoltnliinpietli dal 1n1l1-
earc:, il ricevitore, l'i1iarnare il ca- le una rappresentanza di artiglieri hlicn. \'ernmenlc con1mosso, ed -'Ila fi. 
pilano d'urgen:w., e saltare fuori l'nn Nin il maggiore Sr1lmaso. nt' vivamente l'd a h11H!O appl.iw1iti. 
tutto l'arnrnmento fu m: attimo. \la in- :o.;eJ pomerigirio si s\·olvono :il Ca111- Hitiirn:1ln il silPnzio egli rncconla nl 
tanto mille pensie,·i atrod g:li l'uJrni- pn sporth'o dl'lla !kirncl'nse, le g-nrc puhblirn dell1• r,,~;!" meravigliose fal-
naronO il capo: e, DO\'(', coml' sonn? snortive fra le c11mp:1~ni!' t!Pl balla- ll' :1 Jiilann per il 1tì Dic. 11. s. 
Sta a vec!Pre d1P son11 ~:iltaii dPnlro glione (iTrcnlo,, 1wr l'nggiudicazion" J>i<'e f\ell'enormr \':11:mga di Alpini. 
(· adesso ci passano cume fl•ssi ! ., E della Coppa uFratelli C11proni». sel'si 1wl]:1 nwlt·orwli lombarda pt>r o-
Hambaldi incalzò: I xP dt•ll'nl'nla dl' La magnifica .,Coppa Caproni" Yl'n- nurai-e J'«Alpinn,> di eui tutto il mon-
dcstra ii, Era proprio quPlla fuori del- ne vinln anche (jlll'st'annn dnlla !)4.ri. do .IH'\·a ammiralo h· g('s[·1 polari t' 

Il' N:r:~· al va1·co, e nell'oscmità poll· ~::~~r~~z~itia~~}\\\1:~~W:'.-1 dal valm·oso ~.r~.~fS/~1: i~:o~~'ii{:t,1 r1;i1~:'. c~:;!:~:~~1\11 ~1~~ 
\·edere un gruppo di alpini, tutti fuo- alpini (i('!ltrnrn Sorn o. Per pili di tl· 

ri dalle caverne, che sparavnno 1.• lnn- Al Teatro Civico. n'nrn intrntlienc il p11bblieu, C'11c esi-
c-iavan bombe. Il sergente Tano!, alto lurnlo rim·l•1u!c· a tntln VOl't' il rilor-
su tutti, scagli.ava uno dopo l'altro i Alle 17, dopo le gare al Cam1i.1 lll'llo cl!'llP .'>trnfe cantnlt>, facC'ndo il 
petardi a furia, nplh solloslnnle ho- '1';portivo e la Bt•fona elci nalilln, tutti, coro più mPraviglin~o dw si sia Jllai 
.\caglio, Allora J'uffiddc tirò il fiato. Antoritù ch•ili, 111ililnri cd ereh.•~im;ti- ,, 'itn in lt'alro. 
;,,'on si erano la!'.ciali sorprendere, no che, ex alpini t· mmH•rnsi dtladini :.i Ì\il'nte diciamo dl'll'.,,urchesll'Hl>'. 
i suoi alpini, Avc,·tm St'ntito nd un sono 1rnrlali in folln al h•n1ro Pt•rini sntln ]a \Jncchclla magica del dott. 
tratto rumore di snssi e muoversi di Tlt'I' h1 Cl•rimonia dclln hcncdizio11c del Cnrksl' cinque clarini t• una tromba 
rronde, sotlfl e vicino e avc,,an datn la fiamma Yt•rcl1· dd neo costituito h.:ninn snonnln l'arin d':H•compagnn• 
l'allnrme, )fa intanto la sihmziunc non gruppo di l~i"n dPl\'A.N.A. llll'lllo con nnn \'l'!'Vl' tale, dn strnp· 
l'l'a molto chinra. Schim1ti di bombe Attorno al mm,·o gagliardl'tln \'t•r- pnn• .. .' eontinuamenlP ll' risn. 

~:i~y~~a~eli~t~c~~-i,~nn~Jj;l~~~tÌltl~il/1~i~ i~~:1:t s!~.:n~':1~n:~t~~1~;:~~~ i~f~1Ji 11 doti. Cortrs1• infinr ringrazia !ul-
va e di Viose, che da nnn parte e dal- tore Corlesc Jll'r fo Din•zione et•ntra- ~~' \~'11~~~~-r~_1;;:1t/~~ì'/1~\\,1~~~i:::~\~0:;~1,if}r~~ 
l'altra confluivano sulla sellelta Cose J(' rlell'A, N. Alpini; il cupitni1o Rns- nm la m:ulrina Sig. Pernici snrelln 
\'iosc si sentiva un vm:lo scnlpicciare si, Cnmmissnrio cit>lla Sl•zin1w di Tr{'n- !Ìl'll'C'l'Ol' Hivann :-:i no, 1, n mHIW del-
l' rotolar di sassi. Pm·c,·a ci fossero to: il dott, Zllt~clrnlli, pt'l\sidl'll1c del r,,~sm', Xaz. Alpini appcnrlP alla nn-

::?\\Hiti~l:~~;f~~::::;)!,\\1r: ~.:i;~i~o' "'.l: fa'i·~·j:rn~:~;7,3:·i~;si,.~;';";l~~f,,.>,'. ,;i~.~: ~I11L [:~~}i:i: \\;;:\:i:.11.'~,::;:i:::':!'.)::1 ,:\:,'.~ii 
l'0fi"~apitano Berettn, Sl'lll'o in yolto Uno squil1o d'altl•nli e Monsignor E. ?\lt1,~snlini. 
~ono ·iJ _pflSsainontngiH~ IJianco, _guar- Hestelli, indossati i S((Cri parmncnti, Dfrc (kgli applaw;i l' d1•gli l'VVivn 
1luva l'orologio. Le noYt•! benedice il g:ag:liardctlo, t· supe1·flun, A~li nlpini poi venne of• 

(/ B,i.sogna chiauuire il fuoco ili sbar_ r.ompiuto il ·i-ilo, pronuncia un vi- feria una Popia della canzone esprcs-
nuuentq, subito! n hranlc di1;corso, dìchfornndosi lieto e Sllllll'lltc slampula per l'oecasinne, do-

~à" era l'ora prccis:\ dcll'csperil•n- 11ltero dcll',,rnorl! avuto di poter Jwnl'- 110 1kl canlor1•, "· C(:rusìrv-Protornudi-
1.a, per dannata eomllinazlon\';l. E ci dire il g'/11-tlinrdc!toj lil!ln JH'l't'hl• la :ìi\i:: ~/i/~ l'~rt:1~·~)dr~:!t~:1t/~,\~)1/ rìWl;V::~: 
~;~~}::·· fuoco sul Scrio • e ·non per ~~i~\1~\~111 tm~:Fl~~i. ~~:~_1t~mi~~.~0\~[\)i(J11~: dn ti:li up_plansi prt'.411 I) iiubblko come 

lnJa!)to, _'col ,calure' della, nottç, s'_c~ i1·:n~l(~ttV6jrdl'\:\~lii~1' rl~l~·c~.itn 1in~;uil1~ ri~W~!'~-:~;(W!(!lliQ Ili enn\al'l! (I Sul eup• 

;::~\~\t~}i_z~i'\.-h~t~-il,:Wt!\.tfc~_:i,,"-~1:!~_- <li ny01·0,;up._1111,i:t_epulo 1,al_,,.Cnrpp -dL'~il (.)uc,J,10/cll'(} ilV~e~n·e ,•oAo,_pot,ct_e lm-

)~~:f ~;;;;ij::;:\=~a: ~:,: ., 
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LA COSTiTUZIONE DEllA SEZIONE 
per la Gran Bretagna -Sede in londra 

dell'A. N. A. 
Il lii Dk. 1H28-\'Il si i_, rostHui­

ta ufficinli:wnle la sezione per la 
(;r:111 Brl'lagnn, scdC' in Londra, 
dl•ll'.-\. ~- .\. A~la seduta parteci­
parono entu.siasticamenle •12. ex­
alpini. Il Doti. (ìiuseppC' Sormaui 
f Pce un'mnpin relazio1w sull'u1w­
rn svolta dal Comitato Pro\'viso­
rio l' diede kttura del I-kgola­
mcnlo SL'Zionail' pn•dispusto dul 
Commissario St1:aordinario dcl­
l'A. N. A. illustrandolo e propo­
nendo alcu1H.' rnodifklw in riferi­
mento alla partkolan' posizione 
dPlla llllova Sezione all'estero. 

La relnziuuc C stata approntla 
per aeclamazione. 

SPmprc a nome del Comitato 
Provvisorio, _il sig-nur Luigi Bo­
n_ah~i parlò dl'gli scopi dcll'Assu­
c1.1;,;10nC', 

Jl Co1rniglio i:, cosi eostìtuito: 
Presidente: Luigi Curà; Vice­

Prcsitknk: Giuseppe Sormani. 
Consiglieri: {ì-, Costan Znnon, 

I.. Bonaldi, Guido Galbiati, Ugo­
lino (tiovine, DomL•nko Pusinelli. 

Il neo Presidente, trn la viva at­
tenzione dei lH'esenti, pronunciò 
un applaudilo discorso. 

La giunta di scrutinio per la 
·verifica dei liloli dei soci propo­
sti, venne formata su richiesta del 
Presidente e per acclamazione 
dell'Assemblea, dal Dotl. Sorma­
ni e dai signori Bonaldi e Gal­
biati. 

In seguito si ebbe un primo 
scambio di vedute ~;ulla futura 
attivitù della St•zicmt' ehc vuole 
essere tra le più disciplinate e 
fattive organfazazioni della colo­
nia. 

Prima che la riu11io11e si chiu­
desse furono inviati telegrammi 
di devozione a S. A. H. ... il Princi­
pe di Picmnnle, all'On. Manare-si, 
al Ge11. Zop,pi e al Capitano Sura. 

Il Consiglio Direttivo hu man­
dato comunÌ('Uzioni dcll'u,·vrnu­
ta costiluziont· n S. E. l'Amhascfa­
lon: cd una lettera di ringrazia­
mento al Segrcturio Politico del 
Fusl'Ìo di Londrn per l'nppo~gio 
dalo presso la Serk Ccntrnk del­
l'Associazione. 

Come primo alto di IJcneficcn­
za In Sc;,;irnw ha dm·gilo la snm­
mn di L. 110U per l'Albero di N'u­
lale dei bambini italiani di Lon­
dra. 

Parlicolure caralh_,rislicO; un t'.-
11orme simbolico searpone dorni­
irnva dall'alto l'assemblea com.e 
a ricordare le mille e mille scar­
pe nl sole <lei commilitoni morti 
sulh~ Alpi pl'r In grandezza della 
Patl'iu. 

S. E. l'Ambascialore d'Italia n 
Londra alla cnmunicazionc della 
avnmuln costituzione, ·lrn rispo­
sto con una cortcSissima _)l'l! __ ~•-n~ 
in cui csprinH.~· il SU!). ~!Ho t;nm,­
piuciuwnlo l'tl' augu1:11 Ull. rigo­
glioso e fecondo s_viluppo nJln S_c­
;:dmw, 



La vita della nostra Associazione 
Nella Sezione 

Bolognese m Romagnola 
.Vefl'atlesa ridia .-;isln1111-

=ione rlei Cunsiyfi de/li' .'i·e-
=ioni, il Capitano .'ìandrr, Sla_(fni, re­
cenkmenfc r:un(('I'//l(l!(J Reyr,n1fe la 
Seziont' !Jofr,ym'si· - lfomuyrwlu ha 
;,celfo (l suui l'1,!l11!Jr,rr1/ori nella Com­
missione di Rt'(f(f('ll:a i siynori: 

Capifow, H:,,:fi _\pp_ r;ot'lrm1,. Tn1. 
Ralcsfr<f'::::i prr,f. ('(/!'. DfJn .-lwlre11. 
Ten. Graftarr,fo prrif. Hrt{I. l)r,/t. (:1•.rn­
re, Alpino Sawurini (:iuP1U11d. _ . 

E a fi,hlciari /H'l' lu Rw,wyrw 1 .~I­

gnori: 
Crmit01w lfr \'('cr-hi r/1J/l. f;f1w 

(Forti), t:llpilano ..!l11isi tlu/1. f;uallie­
ro (lm<,la). Ten. Hnsiu r:a1•. l'{{. (;iu-
1•,1mo (Rwwnnril. 

!l (,'ommi.~sm·ir, detr.-l. X . . L ha ru­
tificalù questo nomine. f'.~primi'ndo lu 
rl/l{(llrin che i uolurusi Cllmerrrli rhiu­
mnti a dare lo lflro ,·ollubonr:::fonc r1 
Sandro Sfr1yni conti1111im, a purtw·,,. 
n,mc in JWSSot,,, il /1,ru fi'rPid1, ,·r,n­
lrilmlo per ft, mi!llfori f'"r/11m' rii 
1111rlla Sc::fone dl'll'.1. .\' .. t. 

Il maggiore Gabriele Parolari 
nominato reggonte deH'A.N.A. 

Il presidenk dell:1 Sl'ziune romana 
1!ell'Associazio11t: :-ìazion. ,\\pini an' 
Franco Orsi, dopo otlc :inni di reg­
p-enza ha poslo il suo murnl:1to a di­
~posizione del Commissario dell'Asso­
,iazione on, .\Ian:1resi pregandolo cli 
volere provvedere alla sua sostituzio­
ne, offrendo ])l'rò di continuare lo 
sna collaboruzin1w ;11l'.-\s:-.o,iHzione 
~tessa. 

L'on, ì\Ianaresi. l'nmpiacendosi vi­
\'Umcnte p{'r l'allivi!à spiegata daJ­
l'avY. Orsi nel periodo della sua pre­
sidenza, ha con r::umnarico preso at­
to dcUe sue dimissioni, incaricando 
tlella reggenza dell::i Sezione di Bo­
ma il maggiore d(•gli Alpini Gabriele 
Parola.ri. 

L:1 sede provvisoria della Sezione 
di0-Homa ddl'A. :\. A. è sfola fissala 
a Palazzo Braschi. 

Sulla nomina del Cun,;ule Paroluri 
la (<Tribuna" fa Sl'Allire qtwsto ,nm­
mento: 

Con Gabriele Puro/ari gli scurpfJni 
r<Jmani hanno alla te.~IH della lorn Se­
::::fone un 1rn11w di primissimo piww, 
Chi .da stato i11 _(J11e1·ra l'afpino Pn­
r-nlari è cerlmne11le nufu alfr fiamnu· 
verdi romane. Per quelli cl11' 1rn11 fo 
,\anno diremo .~·en:'allr,, che è mw de­
nti 11fficiali che lwrwr, amlfo i11 g11er­
ra il maggior 11/lmcrri di decura:iuni 
al uulorc, Egli ha. infatti, ullrc la Cro­
re dell'Ordine .llffilarc <li Sauoia, 
~,1111ftr(J medar,lll' d'ary<'nfo ed 1w,1 di 
bron::.o al rwlor militan', ed mw pro-
1m,:fone per merito di y11crr11. 

Cr,mc arqaniz::alure e come 1wnw di 
"<'SJrnnsabifift,, P/lr1,lori 1: alla .~lcs.rn 
alt-e=za del combaftenfr. Nemico dfl­
l'e'u{emfanw, h(l rlef!f, co.<;c una 11isin­
ne limpida e pr1mfa. 

Segretario ammi11istrali1Jo dcf/11 Fc1fr• 
ra::frme dell'Urbe ha 1wp11fo dr1N a fui­
fa la 1msla -::ona rhl' è alle dipemle11-
::::e di Guglir.lnwlti w1 ordinamento 
wnministrativo 1111iro che (' 1111 m,i­

rlelfo di semplidfà e di precisfonc. 
. Seareforio genemle tlell'Opcra Na­

z_uinale Combattenti, Console della Mì­
li::ia, Fascista dell(l viyilia è, insomma 
1,n uomo af quale !/!U1N!w1rJ co11 <ir(Jn-
glio i Fascisti romani. ' 

Sotto la Sll(t r,11ida apptrn,,·iorwta la 
<,;e-zione cli Roma dell'.4. X, .-L è rlesli­
nalf! a prendere· un pm-;fo rlea110 fra fc 
Se:nom ccJ11surelle d'llalia. 

Alla Sezione di Venezia 
lìn appello del, camerata Caddct,, 

~r\~i~f;:~,nte ~w~i~~t~leW~·e;~!~[~iE~:\'; 
cav. __ Reina che_ lascia, chiamato a lli­
lano la Vice-prcsidenzfl. nella locale 
Sezione d~II'A.N.A:. 

L'adunata no"n potcY,i riuscir.l' in 
ll1_pflo miglior~. i\Iolti .alpini, c:-;tih<:I"an­
t~,!~Jeg_r:i~; qa1~zo_ni a}pine_ urrn._dietr9 
):altra ..'e .,nic_n.t~. discorsi;·_ Solo. poche 

,p_~·.roJc. rt'.occti:sioJu;~,dn pf!r.tc"·. dçl •com~ 
<.' .-··menrlolpr ,$ca_rp\l -~\. _<l\·IJ.':n;v .. Gianni 

,lnmctta, ai ([lrnli rbpu,.,,e il fcsleggia­
l11 per 1·ingr:1zian• 

Gli srnrponi n·nt>adani oltt·l' al di­
Y(•rtirsi hannn pen:-;ato chl' l'.-\,;\.,\, hé! 
bisogno (!i fondi ppr il «Contrin,, l' 
prima di rinea:-.11re hanno raecolto 11-
1rn discreb SO]lltllelta da dc•yoln•re 11 
:aie S{'O]l(I, 

La grande manifestazione alpina 
in Abruz·zo 

La gr:mde :\'lanifL,stazionl· che l"As­
,'>1>cluzionc :'\u:doiwlc Alpini ,·,1 org-a­
nizzando }ll"r lo scoprimento dl'i '.\Io-
1mmc•nlo all'Alpino nel CommH' di 0-
Yindoli va assunwndo caralkre nazio­
nale in onrng:,:io nl valore dimostr,1to 
in gul'rra dl'i Hl'parti .\lpini formati 
d;rlla fork /.;l'nll' d'Abr11zzo, 

Il {;overnn Snzinnale. J)l'r l'anirin· 
l'aft'lu~so dd "n·d ,, ad Odndoli, ha 
('O!l{'l'S~o a !Ul!l i soC'i <h•ll':\ssoeia­
:d11nl' :-ìaiionak . .\!pini la ridm.ionl' 
del 70 per eento_ \·1·rso pre.s;ent:1zio­
m· dPlln il'sst•r:1 dt•ll'Assoeiuzi011p, da 
lut\p le stazioni per quella ili Cl'iano 
(linea Pcsc11ra - Sulmnna - Avezzano 

noma). Il trnsporlo da Celano n 
Ovindoli (km, 11), verrà el'fettualo a 
mezzo di uno ~pedale srnizio di 
autobus. J:AssoC"iazione Alpini, ehe 
ha rivolto a tt1tli gli alpini i11 con­
-~edo 1111 caldo invito a intcrn•nir{' al­
la celebrazione. n\'vertt', l"he, dnk h• 
limitnte disponibi!iti1 di posli-kllo t'­
sistcnti in Ovindoli. t" con:-;idbhile il 
pernotta111Pn!o ;id Avezz:1110. nppun, ,t 
l,elano. I.' inaugurazinnt' del mon11-
mento sarii pn•e<•dut:i tla 111111 gara Ili 
se-i. Ln PllI'fl'n:,rn <!Pdi sciatori ovvcrri1 
alle R, l'cirrirn tn1 le' 1fl e 10,311. Lri ce­
rimonia i.• 1wrtan\o fis~atn per lt> 01·e 
11. Per qm1lsiasi informazione. l·olo­
ro che desiderano parkcip:ire alla 
manifestazione. pnlrnnno direttmnen­
lt• rivolgersi a] podestà di Ovindoli. 
<lott. V{'ntura, 

Daremo nel prw;simo 1rnrn1•ro lll\ 
dettagliato resoconto rll'lht mnuifl':-;ta­
zion{' eh{' si prevcrle deblrn rinscirc 
importante, 

Un grave lutto 
La mattina del 28 rlicembre si SJ)('· 

ri1~~1~;\i~ 0~~~~1~!:::r: ~i::~~~11~, s;~a~:.:~.\~= 
ra, il valoroso e decorato ufliciale dt'­
gli Alpini Ilr. '.\h1rin Ibflaelli fratello 
dell':1,,,·. Ippolito Prl'sident{' della Se­
zione Veneziana dcll'A,X,A. L' \'ice Po­
ùestii di Venezia. 

Alla famiglia dPl <·nnn•rata Hadaelli 
così duramente colpita 1lalla sn~ntura 
;.:iung:.010 ]p {'5pressioni dPIIP più vivl' 
condoglianze di tutti gli Alpini dell'A. 
~. A. 

Un altro lotto nella famiglia 
vicentina 

Xelk ore pomeridiane del primo 
leil'anno, dopo h111ghl' e :-;trazianti sof­

ferenze, cessava di vivere il rag. Cri­
,;tiano Bortnli, mutilato di 1-(tH'rr:.i, va­
loroso uffkhlk ckgli Alpini, decoralo 
di mednglia d'argento. 

Egli apparteneva al 7.u l-kgginwnlo 
.\lpini, parll•eiph allL· crucnle l' san­
guino~e a;,.ioni di Cnl di Lnna, Tof1-
nc, Valle S. Pellq,;rino, L' \,1bugan11. 
Per un tempo coperse la carica di ,Prc­
.-(dente dell'Assoeiazione Alpini cli ' 
,dago, 

Per la costituzione 
della Sezione di Ceva 

Domenica 30 dicembre ebbe luogo 
una prima riunione di ·ex alpini per 
la costituzione della Sezione di Ceva 
dell'A. N. A. allii quale aderiranno i 
gruppi da costituirsi nei paesi \'icini 
ed in Val Tanaro. All'adunata, nume­
ro:-;~ssima ed improntala alla più 
~ch1ctta fralellanzf! scarpona, erano 
presenti fra ·i Joro alpini oltre a ,rn~ 
mero:,;i ufficiali in congedo, il genera­
le Gazzano, il col. Coccu, il col. Doi­
la. Brevi parole del Col. Co«cu e del 
gcn. Gazzano rievocanti le glorie dei 
battaglioni che da Ceva, dai monti e 
dalle valli della regione presero no­
me, ed auspicanti •:.1llo spfrito di soli­
darietà che anche in pace .deve affra­
t~l_]nrc tutli gli cx soldati dalle• fiam~ 
me vel'.di, furono a·ccol,te còn u,ppluusi 
" simputia. rlsd "''c•('in rkHa ·gm·rrn (' 

dai crbocia», Le iscrizioni immediate 
e numerose batter.:.mte nlpinamenle col 
dolcetto delle nostre Langhe ne atten­
dono altre affinehè la Sezione possa 
inizinre la sun opera fnt[iYa a vantag­
gio dl'i sod e (i(,lk iil'IIP nwnifcstuzin­
ni ehc sono orgoglio {klla ormni vec­
chia ed impmwnte famiglia dt'll'AS,A.. 

L'inaugurazione del gagliardetto 
del gruppo di Valeggio sul Mincio 
Domenica fu una vera ft•sla scarpv­

n:i, ,;ehbe!ll' il ternpu fossl' pueo pro­
pizio. 

.\lll· nrl' !J,30 ,t;iungL· da YL"ro!la I.i 
!'rt·sidl'nza ci('lb SL"zionl' dl•lk• !'i:mrn1L' 
n·rdi verolll;"si, ron a 1·t1pn il pn•:,;i­
clente colonnello \!:ircbiori cl{'{'OlllJl.l· 
gmito clnl suo aiu!nnte maggiore cav. 
Peloso. 

Subito <lopo la presenlazionl' si for-
111a il ("Ol'leo, eh{' rnalgrndo una lorren­
zitile pioggin si n•ea al rnc1n111nt"nlo dei 
Caduli. 

Al ritorno, nl'll,1 .-;ula del \funiei­
pio il Podestà offre il \'L·rmouth d'o-
110n•, pronunciando un brcvl' ma si­
;.{nifieafivo diseoi·so. Quindi la 111:1dri­
na dd g:igliar(lt•!lo ,:-.ìg1u,ri11:1 Lodo­
vica Cé!rteri, figli:1 di un nostro ntlo­
;·oso ùuluto, lll'li'offrirP il g:ig-liardt•t­
lo al\'nlfil·n· dl'l gn1pp11 promrneia 1111 
vibrnnte discorso. 

Segue il capo ~rnppo :-;ig, Lombardi. 
che presenta il pre,;idenlt· eav. '.\lar­
chiori il quale proir11nei:1 un ['orte ed 
bpirulo cliscorso !'':il' :,;t1s<·ita i11riniti 
:.ipplausi. 
La riunione dei Capi., groppo 

della Sezione di Torino 
Domenica 1{) dke11,bre u .. ,,;., come 

consuetudine di ogni anno, il Comi­
Iuta di H~ggcnw <lclla Sezione di Tu­
rino dl'll'A.N.A. indisse l'adunata di 
tutti i C:tpi-Gntppo dipendenti dalhi 
Sezione. 

La no:,;tr:i SL"zionl' di Torino conta 

rt;t;n~:,~t~f:t111~1;1!:~~~1i~(ì~t~n~tj egri;= 
pi, che ruccolgono dli un minimo 
di 17 iul nn m,1ssimo di 125 soci col­
lettivi; molti aliri gruppi però, spe­
{'inlmente n<.'ll'Alta Valle di Susa e 
nelle \'alli di Lunzo saranno prossi­
mamente costiluìli, 

Dei :rn (;ruppi finoru costituiti. iJl'!l 
~~i enpi-grnppo erano presenti all'a­
dunata; gli nl1 ri due :1n•vano esau­
rientemt'nle 'l' chiiirnm(•ntc giLJstifica­
la la loro forzata as:,;enza. 

Il fien{'rn]e Etnn si rinJI:,;(• ,1 lutti 
dieendc, l't'n parola facile e palcrn:1. 
quali rfossL•ro le :,;ne inH.·nziuni per la 
nttivi1:'I ft1tura dt-ll'AssoC'i.:1zirml' l' dl'l­
la Sei.ion(', qualc linea di condolt~1, ,li 
frontt· alIL• associazioni consorelle l'd 
alle Autorità politicht' ed arnmi11islr,,­
tiw• i CaJJi-grnppo doYl'SSl'l°O IL'nl'rt•, 

A chiu:-rnra 1kl111 riunione, ·il G{'JH'­
rule Etna proct"ddte alln distritmzio­
ne di :licuni diplomi di Lenemeren­
za decrrt:1li a fnnH't' !L·i n1pi-grnppu 
ch(' O('] passiito m:1gg,io1'mt•11te si t'­

rano distJt1ti IH'l" fHllività di opt·ra :i 
fo,·orl' di.•ll'Assnciazi(i!H'. 

\'t•ll!H! quindi :O.Jlt'dilo un tl'IL'grnrn­
!lla cli saluto all'On. ~!nirnre~:i. 

Tc-rminatn ("osi la i-iunione, tutti i 
presenti si trasferirono :il Historank 
dei PL•scalori, cli prnpril'!ù del con!-io­
cio (j11sl:llcJi :\lieheh', o\"t' la Sezione 
di Torino, segul'ndo I(• lradi;,.ioni, of­
frì 1111 modt'slo prunzo a lnlfi i eapi­
grupo. 

L'Albero di Natale per i bambini 
dei soci dell'A.N.A, 

Domt'nica 23 diecmbre, l'am1iio sa­
lone della sede della Sezione.• di To­
rino dcll'A.:\'..A. era riboccante di fa­
miglie di !:,OCi. 

1: 11 senwlicc Albero <li Xutale era 
~!alo predisposto per i bambini de-i 
1>0ci della sezione; e l'avviso dirama­
to su (( Cinò Pais n aveva fatto ac­
('orrere a frotte soci e relativi :uptipi». 

Oltre 80 bimbi, e eioè tutti i pre­
senti, riccYctlero nn dono, 

Il Aallo Verde. 
,:vrà luogo hi s..:t;, di salmto l Il gen­
Tihiu 1929 nei saloni del Grande Al­
bergo d'Europa {Phua Castello). 

Venn{'ro organizzate anche le cene 
l' come 'negli anni ~corsi, mentre il 
Comitato lflvora a preparare I alcune 
sorprese, possiamo a,lmmziare che 'a 
lulte le Dame -vern't ft1Uo·· un i'egalo 
11lpin«men.le caratteristico. 

Sertori Salis Dolt. Piero :\Hlano li 
re 5 ~. f,ulu Hag. Pnolo L, 20 - Bm1 
r.arlo I"\npoli L. 10 -· Bella.da Ra, 
Cesart• '.\lil:inn L. 5 - Rinaldì Giusc11 
pe, Cu:-.la '.\lasnaga L. 5 -- Novari Bei 
nardo :\fantnvn L. 10 - Giuseppe M1, 
ret Cison di \'almarino L. 10 - Vai 
ehini .\ng(•!o Sl'navalle Sesia L. 5 -
Enri<·u \'ilhl, Arqui L, 2 - Francr 
\'altorta Sovieo L, 5 •--• Sapelto Gh 
,·,mni '.\tilano L. 10 --- Cupè Hag. Giu 
sl•ppe '.lliluno I., 10 •~- lil'nerale Ba1 
a 11u·izo Sl'zione di Brescia L. 100 
(;n1ppo di CoionYieo L, lii - Lam 
f}l·rti Lino lli!ìino L. ;'1 - Gruppo cl 
Lovt•n· L 10 Sl•zionei di Pinerol 
L. 100 Gruppo di Fiorano al Seri 
L. 2!1 --- Pl'rfmni C~o, Brescia L, 1; 

{iana;;sa Paeific11 Capo Gruppr 
Barzio L. IO :\lorbi'o Luigi. Chivas 
-~1, L. :i Cul'chi Ben .. Montecalv1 
Irpino L. :i Bag, Pier Luigi Giulin 
Lodi L. 11) --- Comino Sandro, ?\fondo 
,·i L . .1 Totale L. 396. 

ALPINIFICI 
\. 1:a~L1·l1'ra11<·1, llui,;11,, ii ~odo 

I 1-.11,.,e~<"•• n,lls< ~,,nwrma lluceuli :\laùcta 
l<'fl<i 

SCARPONCINI 

La 1--'utrrJne~~a 
t1 invia L. 1n 

- ,\ Toriuo il [li!clr,· lh'I ::cocto Frauce~co ller 
ll!l'lJ V\ capili!UO ciel \'altelllna. 
- .\ tonre il teuente <li Fm1te1·111., Mutilai\, 

di Vnerra flino llodari l'ratellu e coir1rn1t 
lle1 ~ocl ten. /.1ru, e ,-rrg. I.Uil!'l Uo!tin! 

- .\. !;a~teJfram.'o (h l\1gu<> 111' ~iguura Oiuùi 
cl Tognula Lur!a ~laclrf' del :3oC"la GIUdic1 
1-'ranct•~ro. 

_.,_~;c.m.o H.!.NAREISi - Dinl,U,:rt!. 
HENZO LO!-.GO, Redatto:re capo re:ipon.tablle. 

Tip Cavenugh( & Pinflli - Linotgpia Mart!llt 
Via A. Burduni, 2 - Ml!wtu ~ "Telefono 65-620 

Carnevale 1929 • 
Per le prossime feste carnevale­

sche, rammentiamo alle Sezion,i 
dell'A.N .A., che l'unica Ditta spe­
cializzata in Articoli per Cotillon, 
di carattere strettamente scarpone, 
è la rinomata <1Fars-Elio)i di Mi­
lano, via Mercato, 24. 

«Fars-Elio,i per la sua perfetta 
organizzazione, per la !anta.si 
creativa degli artisti di cui dispo­
ne, può eseg·uirc per Voi tutto 
quanto è nef'.P.ssario alla buona riu­
scila delle Vs. ìesl" e. oHre fornir-­
Vi articoli di squisita eì1;ganza, può 
consigliarvi, guidarvi. darvi icteei, '?' 
suggPriment.i alti a facilitare il VS., 
compito nella organizzazione delle 
feste stesse, mentre indioenaente­
mente dargli oggetti che figuranèi 
sul suo ricco Catalogo, può i'a.LJ:;lr~~ 
care espressamente .per Voi-quan_·, 
to desider·ate, realizzando e met-: 
tendo in pratica nel miglior -ip.od~ 
possibile le Vostre idee_. 

I prezzi sono i mi_gliori che_; :a 
parità di articolo, si-a possibile pra::­
ticare. ed anche questa è ra.giol}-;e 
non ultima del costante favore .chè 
accompagna la valorosa Càs·a Mii_~.:. 
nese. 



I raffreddori e lafeblm~ 
pa11a110 subilo 

con le 

onap!_es!e di 
:,,.ci~ll!!!'!~! 

1

-1· ----- - ----- --~--~- -~-_ :.- __ --- --

Oleificio Fratelli BoHri • 
. ONIEGLiA • IMPHIA 

li 
i 

OLIO OLIVA Cl:NU::-110 gJr.'ln:;t.., rn:.·o (all'analisi chini,u,) marca A.A.A.A, sublirne 

lii oli\llU~. d;1 k,,-

111 r11,1: da I"" ,1 ~,.1, ki.,-

A.A.A.. Speciale OLIO OLIVA miscelato con olio Arachide•·Raffln:ato (ccme) 
lii oi'illlll! 

alke 

I "• !li Ili 
I .. :<.:l 1, al k ~ 

I A.A.A. Speciale OLm OLIVA miscelato con ol,,-, Arachide-Raffinato (seme) 

I 
50 •; (doaom'""" '""" some) 

111 r11~11 ,in lill. 11111 a ~1,11 

1.. ;,.ili al k~ 
I.. ,.:w nl kg 

111 ,1.11111~. ,la I;~. I:, ili k~. 
111 d,u111~. 11:1 ke•. :'•), l '' I .. ,, j 11 al l;g 
In !11~11 dtl I(µ. I ùl' n al li~ 

I .'l,•JTf' ri·;mri. ,rn1.1n11,· l)llt•C-11,i, 1,·,·1111,-1111 11,1,1\l ,11 1',ilJl"'ll'a1io,1"· a l':lltlll·,,,-,q :li 

I l'l'"Z~n ,11 c·.,~to I 
Pagamento contro assegno ferroviario - Pagamenio ant,c;ipatc :iconto .2 , li [ 

. ~;:'èc-"nOn -tro'i3ta di pieno gradime11to veHà ritirata, o rimborsato il valore per in-

i I '-i l!ar·a1111,,·1· ,·Ju· la m,·1·rT 1-1,,1w ,1H•o\i1:1 :1 ,,•,•oucln cl<'ll'Hnlirrn.:;c,1w 1·:,·1•,·utn I i 

1REGALO ,r=mt: ~~ ~~~T~I 
11 1111•0 moto di p1ot,11g111da-. t11v111ridot1 v11rtta di ,ole L-,.12.• rletve,ere 1,anro do,,,1t•1111 1 
Q.rnu <naKl!lllt.a penna $lllog111te, tvh1 1,, ,1mno,o ..,nsttfla. arllsl!rament~ 1n,;ln. r11D LIHo 

gu1,111i1ont ralaltl~ colorau t ptnntno \'- lr:I Oold Plated. Punzln1111men10 pe•truo e• un ,.,,o regalo ■ icono rttl1ml!llto lnoia•~ c~,,ofina• Va.I,,, 
BORA.1..EVI •• Se Zia ne &, " Via Pì■aeanc, 19 MILANO ' 

lrQanai. ECONOMI,\ I STUFE SE6RTURH 
"1!l:,:,.;:::a i'& °lo 

- """' • ,,.,,. 16HI~ co•ausn,._. 
IIUL.ANO• VIA LAZZABET1O .... 1 .. 

Alpinisti Skiatori 
Servitevi unicamènte dello 

SKI a tre ~trati 
marca "llochland" 

per llitla le vodre difficili 111ensioni inmnali 
Lo stesso vi offri! assoluta sicurezia, ha tutti 
i pregi dello Skl Hlkory nel mentre non SU• 

pera 11 peso dello Skl di Frassino, 

Richiedete prospetto speciale al 

Rappresentanta unicn per l'Italia 
della febbrica di SKI di MURNAU (GarmaniaJ 

JOH. \TEfflER - Bolzano 
FABBRICA ARTICOLI PER SKISPORT 

PENNE stilografichel: 
e matite oro= ~ 

Album per fotografie 
Binocoli da teatro e da campagna 

'ioparetchi da presa da proiezione 
e da ingrandimenti 

Apparecch .. i fotogra.f i ci 

~ 

~ Attenti 
[\7 all' 
~inverno! 
Tutti gli squilibri di tem­

peratura, tutti i bruschi cam­
biamenti atmosferici caratte­
ristici a questa stagione, co­
stituiscono pel nostro orga­
nismo la minaccia più ;;eria. 

Bisogna premunirsi in tutti 
i modi: ali' esterno coi vesti­
menti più adatti a proteg­
gerci dalle intemperie, e 
all'interno con I~ pastiglie di 

che disinfettano le vie aeree 
e impediscono in esse ì'at­
tecchimento dei germi infet­
tivi, grazie alla formaldeide 
che esse svolgono. 

◊ 

/n vendita iu lutle le Farmacie 
;., tubi da L. 2,80 e da L. 4,50 

Chi~d;~';;,P~:~}";,:~i: ~ì'i:•t[);~i:rnak 
Or. A. WANDER S, \. 

MILANO 



s L'AILl"ll'IO 

IL PANE QUOTIDIANO 
.1el classico senso della parola, non e sufficiente ~! bamD1,. 
quando si voglla vederli crescere vegeti e robusti. 

Per uscire dal linguaggio figurato, diremo che all'u­
suale alimentazione di tutti i giorni è necessario aggiungere 
qualche cosa che ne completi e ne decupli il valore nctri­
tivo: è necessario, in altre parole, arrkchi,e la consueta 
dieta del bàrnbino mercè l'aggiunta di quel prodigioso aH­
mento concentrato che è ben noto a tutte le Mamme pre"fi• 
denti col nome di 

solo a questa condizione i bimbi saranno fiori di salute. 

la venaifa nelle farmacie e Drogherie ll L. 6.50, L. 12 ~ L 20 /a scafoia 

Chiedete, nominando que!do giorm1le, campione gratis ttlla Diti.i_ 

Dr. A. W ANDER S. A. . Milano 

ALPINISTI ! SCIATORI I VISITAH "l ,, MILANO a capanna ViaBma,2-Tol.80-659 

Ogni arHcolo per il ,:U;;:~:, al;!~i~~~t! fee~8~=~~~~:onisti. A■■orlln1e11lo 
Co11ce11tonarla esclusiva di vendita della rinomate calzature Colllnl. 
le prescelte per la SPedlzlona al Car&,:orum, le sole calzate dai valorosi 

Ali,erllnl e Malleoda: nelle regioni polari. 
Vendita esclusiva per Milano delle brevettate chiodature e speclalllil: 

F. R. A■ M. adottate dai sucaini nel!' Artide e dalla spedizione al Caracorum. 
••la capanna" ha la collaborazione di noti alpinisti accademici che ne dlsci• 

r~~~=;~n!!bt.~r~W~ipi11°i!~a d;i 1:~~~e~r:::c~ i~~1::~;~:::ranczc~!iie~: a~~ch~!;t!i 
consigli pratici, prezzi di tutto favore. ' 

OLIO PURO D'OLIVA 

ZJt§J,;~tt 
OIIIEGLIA • Casella Postale N. 159 

L:latlno- prez•i• caQJ.pioni • preventivi 
eratls a rlì:hle■ta 

-LA-

GIOCONDA" 
è un purgante salino 
a base prevalente­
mente di solfato di 
sodio. Spiega sull'or­
ganismo azione pur­
gativa, depletiva, di-

sintossicante. 

F. BISLERl&C. 

Utilissima negli im­
barazzi intesti11ali1 

negli ingorghi epatici 
nelle fermentazioni 
putride, nelle malat­
tie da rallentato 

ricambio. 

MILANO 

alle 66 DOLOMITI i'' Pietro Rota 
&, '.V1a':M. Napoleone MILANO Telefono N, 71, 326 

Alpinismo • Atletica • Bcxe Escursionismo 
Foot Ball • Ginnasti, a • Golf . Palla al voi;, 

Palla al Cesio • Pal!lnl GhlacCfo • PalUni Rote lé 
Pc,dismo • Sci • Scherma • Tennis • Tamburello 

Il Libretto di 

DEPOSITO CIRC:GLARE FRUTTIFERO 
DELLA BANCA NAZIONALE 01.CREOrTO 

;}·,, 

vi provvede il mezzo pii\ facile, sicuro e:t:onyeuien~ per trai,.._. 
e amministrare il vostro deuaro 

CHIEDETELO A TUTI'E LE FILIALI DELLA BANCA 

"GRANDE ALBERGO PONTEDILEGNO., m.1300 s. m 
La più antica e suggestiva·Staziorie di'.$ports Invernal_i-.og·ni càn~ 
fort. - Riscaliarnento centrale - acqua corrente - trattamento di 
1° ordine. 

ALPIN.I I ,A Pontedilegno ._ayra·nno lùogò le maggiori compeJi'­
zioni spq_,rt,iv_e dell'_a-~rnat,a: Disput~·del,:·-T.aQF,EO -~Al\ll'PARI ·- della 
Coppa MUSSOLINI • Inaugurazione !(ol Gran~io~o t.RAMPOLINO 
DEL L_ITT_ORIO con gar_a l[llel'.nm~_iop.ale .. dii.S.a~to._.. . • 

Il Grande Albergo accorda· speciali}<fci-lila~toni-pe,r-.:Corp,itivé_:_e· 
lu+1S'hi-.so_ggiorni, • _ _ _ -.: ___ <: . .• . : -~. _.. ::', ::·:-.:•.:· .. /-:', 

Ser.v~zi--: direJti,.:.d'autobus da.. ·Milan(); • • • • 


